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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia ,lettum del processo verbale.

T O R E L L I, Seg*tarOO, dà lettura
del prooesso verbale deUa sleduta d1eU'Il
giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, i'1 processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno ohiesto
congedo i senatori: Endrioh per giorni 2 e
Nenni per ~iomi 30.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

PICARDI e SALERNO. ~ «Istituzione della

provinda di Lagonegro }} (1695).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Conversione in legge del decreto-legge 19
giugno 1974, n. 237, concernente proroga del-
le disposizioni oontenute nel decreto-legge 18
dicembre 1972, n. 788, convertito, con modi-
fioazioni, nella Legge15 febbraio 1973, n. 9 })

(1696).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolG 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte cGstituzionale, con let-
tera in data 19 giugno 1974, ha trasmesso
copia della sentenza, depositata [lella stessa
data in CanceUeria, oon la quale la Corte stes-
sa ha dichiarato l'illegittimità costitruzionale:

dell'articolo 177-bis, comma secondo,
del codice di pnocedura penale, nella parte
in cui consente che il giudice o il pubblico
ministero emetta il decreto di irreperibilità
nei confronti dell'imputato all'estero, quan-
do non risulti dagli atti notizia precisa della
sua dimora, senza prescrivere che siano pre-
viamente disposte ~ nei sensi e nei limiti di
cui in motivazione ~ nuove ricerche, parti-

oolarmente nel luogo di nascita o in quello
di ultima dimora (Sentenza n. 177 del12 giu-
gno 1974) (Doc. VII, n. 78).

Il predetto documento sarà inviato alla
Commissione competente.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro dell'interno ha chi,esto l'inversione
dell'ordine del giorno nel senso di spostare
all'inizio della seduta pomeridiana di oggi lo
svolgimento delle interrogazioni sui fatti di
Padova.

Non essendovi osservazioni, così res,ta sta.
bilito.

Nel corso de~la seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.
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Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1678

S A N T A L C O. Domando di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O. A nome dell'8a Com.
missione, chiedo, ai sensi deH'articollo 77,
secondo comma, del Regolamento, l':autoriz-
zazione aHa rel'azione orale per 11 disegno
di legge n. 1678: ({ Conv,ersione in legge, con
modifica:z.ioni, del decreto-legge 2 maggio
1974, n. 115, recante nOI1me per ,accelerare
i programmi di edilizia Iresidenziale ».

P RES I D E N T E. Non ,essendovi
osservazioni, la a:-iahieslta del senatore San-
taleo è ,accolta.

Discussione del disegno di legge:
( Conversione in legge, con modificazioni,

del decreto-legge 2 maggio 1974, n. 115,
recante norme per accelerare i programmi
di edilizia residenziale» (1678) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
( ConveI1sione in legge, con modificazioni,
d~l decret011egge 2 maggio 1974, n. 115, re.
cante norme per aocelerare i programmi di
edilizia residenzia,le », già appa:-ovato dalla
CameI1adei depU1Jati e per il quale il Sena-
to ha lautorizZJato la ,relazione orale.

Pertanto, do la parola all'onorevole rela-
:tore.

S A N T A L C O, f.f. relattore. Signor
.Presidente, signor Ministro, onmevoli colle-
ghi, pmliminarmente debbo informare che
'ulrelatore, presidente MartineLli, è impossi.
bilitato a pal1tecipare alLa rriunione di que.
sta mattina per un contrattempo e mi ha
delegato a ,sostituirlo nell'introdu,rre la di.
sCUiSlsionesu questo disegno di legge. Per-
tanto bre'vemente riferirò suJ provvedimen-

25 GIUGNO 1974

to che, come è noto, propone Ila convleJ1sio-
ne in :legge del decreto.,legge 2 maggio 1974,
n. 115, avente lo scopo di aocelerare i pro-
grammi dell' edilizia Il1esidenziale a oarattere
popollare di cui ,alla legge 18 aprile 1962,
n. 167, ed 'alla successiva legge 22 o>ttobre
1971, n. 865,comunemente nota come la leg.
ge suJLa casa.

.

In questa mia suacinta esposizione mi li.
miterò ad iLluSltrare li fini generali che il
provvedimento si prefigge, sottolineandone
gli aspetti più qualificanti. Debbo premette--
re, per inquadrare il provvedimelIlto nel più
ampio contesto deLla situazione politico-eco-
nomica del paese, ohe la polirtica dell'abita-
zione lacquista un suo peculiare significato
inteso ad attuare una Sltrategia di conteni-
mento dei ,nisohi di reoessione economica
volta a ,realizzare in concreto le condizioni
di un effettivo svi,luppo economico e sociale.

Gli interventi residenziali tesi aHarea1iz~
zazione di allloggi integrati dai necessari seI"
vizi sodali, pe:miòcollegati all'uso del ter-
ritorio, ai trasporti, ame inuI1astrutture e al-
la 'Condizione urbana in gelIlere, hanno una
precisa attualità sia in rappOTto alla diffi.
cile situazione in oui versa [l'intero settore
della produzione di edilizia residenziale, sia
alle precarie condizioni abi,talive di vaste
al'ee del paese, sia soprattutto in niferimen-
to al fatto ohe la politica residenziale di.
spone già di Ulno strumentO' legislativo di l'i.
forma (ila legge 22 ottobre 1971, n. 865) e di
allmeno due anni di esperienze relative alla
sua attuaz,ione.

Tali esperienze hanno consentito una pun-
tuale valutazione delle difficO'ltà e dei pro--
blemi emel1si per farme scaltu,rire concrete
p!roposte per adeguare gli interventi pub-
blici dell'edilizia residenz,iale 'ai proMemi
del momento ed a~le prospettive di più lun-
go periO'do, puntando sull'integrale attua-
zione deLta Idforma, sul suo completamento
istituzionale e sul suo rUancio fÌI1anzdario
ed oper:artivo.

Dall'analisi dello stato di attuazione del-
la legge per ;la casa e dall'esame delle dif-
ficoltà e dei problemi esi,stenti emergO'no tre
esigenze concomitanti, da affrontare a li.
veHo legislativo: 1) aooelerazione dei pro-
grammi attraverso l'adozione di misuI1e in.
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tese a rimuoveife gli ostacoli evidenziati e
le ,remÙ're segna,Late; 2) definiziÙ'ne di un
nuÙ'vo programma plludennale di finanzia-
mento deLta legge n. 865 che assicuri la con-
tinuità neLla programmazione ed attuazione
degli interventi di edilizia residenziale pub-
bLica; 3) definizione del quadro istituzio-
nale operativo dopo la soppressione degli
enti di edilizia nazionale per garantire al
livello centmle aa funzionaHtà de'l CER e
degH stromeiI1ti finanziari per la gestione
unitaria delile risorse.

H disegno di legge al nÙ'stro esame ha già
ripÙ'rtatÙ' l'approvaziÙ'ne della Camera dei
deputati che, apportando aloune modifiche,
ha migliorato il testo senza alterare ,la fi-
sionomia generale del prcvvedimento. Nel-
l'illustrare l'articobtocosì come ci è statO'
tirasmesso dal1a Came1ra, ,ricordo in modo
Ipa<rticOllarel'estensione da 10 a 15 anni del-
la validità dei piani di zonaprevisti dal-
Ila legge 167 (arlticolo 1), l'elevazione dal
10 al 30 per cento dell'indennità provviso-
ria del prezzo da liquidarsi al pmprietario
eSlpropriando che accetti la cessione vÙ'lon-
taria dell'immobile (articolo 6), le facilita-
zioni aocÙ'rc1a'tea:lle cooperative edilizie dal-
l'articÙ'lo 8-bis aggiunto dalla Camera dei
deputati, ~o sneHimento delle prÙ'cedure di
rilascio deHe licenze (articolo Il) e di ag-
giudicazione degli appalti (articÙ'lo 17).

CiI1cale norme concernenti il finanziamen-
to va posto l'accento sulle disposizioni del-
l'articolo 13 che prevedono la garanzia in-
tegrale dello Stato per i mutui agevolati de-
stinati a finanziare i programmi costruttivi
ne~l'ambito dei piani di zona, nonchè sul-
l'elevazione da due a cinque miliardi del li.
mite di impegno per il 1974, destinati alla
concessiÙ'ne di contributi integrrativi in re-
laziÙ'ne alle lievitazioni di costache inter-
vengono neJJa realizzaziÙ'ne dei programmi
costruttivi.

Via inÙ'ltre evidenziata la possibiHtà pre-
vista dall'articolo 20 che ,la Cassa depÙ'siti
e prestiticonoeda antioipaziÙ'ni asssitite dal-
la garanzia demo Stato sui mutui necessari
pelI' ,l'acquisizione e l'urbanizzazione delle
aree ricadenti nei piani di zona, nonchè per
opere di edilizia fruenti di contributo sta-

tale. Va infine fatto presente che il decreto-
legge prevede anohe una adeguata sistema-
zione del personale appaI1tenente ai soppres-
si enti edilizi: GESCAL, INCIS, ISES, ecce-
tera. All'uopo con una mÙ'difica introdotta
daU'alltro ramo del Parlamento viene isti-
tuita una apposita oommi,ss,ione consulti-
va in cui sono presenti le organizzazioni sin-
dacali maggiÙ'rmente rappresentative.

Concludendo ,la mia breve espos,izione, sot-
tolineo l'impoJ1tanza deWarticdlo 24-bis, ag-
giunto dailla Camera dei deputati, con il qua-
le la Gassa depositi e prestiti è autorizzata
ad aooneditare i fondi neoessari aUa realiz-
zaz,ione degli interventi agli istitUiti auton9-
mi per le case popolari, secÙ'ndo le istru-
zioni del Ministro dei lavori pubblici su con-
forme parere del Comitato per l'edilizia re-
sidenziale. Ho finito, signor Presidente; non
mi resta che iI'ivoLgere vivo appello ai cÙ'I-
leghi tutti di vÙ'lerrapprovare con una cer-
ta celerità il provvedimento al nÙ'stro esia-
me. (ApP'lau~i dal centl1o).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore CroIlalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre-
sidente, sigillar Ministro, onorevoli colleghi,
ancora una vÙ'lta la nostra Assemblea è chia-
mata a convertire in legge un decreto-legge,
il 115, presentato dal MinistrO' dei lavori
pubblici e approvato dall'altro ramo del,Par-
lamento il 6 giugno ultimo scorso, recante
norme intese ad accelerare le procedure am-
ministrative della legge n. 865, che fu appro-
vata dal Parlamento nel 1971 e che dette luo-
go ad ampi e vivaci dibattiti.

Con questo provvedimento ancora una
volta si continua in un abuso, da parte del
potere esecutivo, nell'emanaziÙ'ne dei cosid-
detti decreti-legge che, secondo l'articolo 77
della Costituzione, possono essere emanati
salo in casi straordinari di neoessÌ'tà e di
urgenza ed adottati come provvedimenti
provvisari con fÙ'rza di legge.

Penso che dopo tre anni di quasi inopero-
sità della legge n. 865 non è certo con questo
provvedimento legislativo che si fronteggia
adeguatamente la situazione caf'elnte nel set-
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tore dell'edilizia abitativa. E comunque la
forma adottata appare tanto più ingiustifi~
cata, ove si cansideri che è stato 'presentato
aLl'altro ramo. del Parlamento il 16 maggiO'
scarsa un ahra disegno di legge, n. 2949, di
portata più vasta, riguardante la stessa ma~
teria, avente per finalità quella di realizzare
un programma decennale e, nella stesso tem~
po, di varare uno stralcio triennale di tale
programma per una sua prima applicazione,
ln base a ulteriori norme e a finanziamenti
che si ritengono adeguati allo scopo.

Naturalmente non possiamo considerare
un questa sede il suddetto disegno di legge
che la Camera deve ancora cominciare a di~
scutere, perchè l'altro ramo del Parlamento
patrebbe anche madiHcare m suo testo.

In considerazione di quanto esposto, sor~
ge naturale un interrogativa: come mai, ano~

revole Ministro, ella nan si è reso conto
dell'apportunità di pTesentare al Parlamento
un unica disegno di legge? Non è certo can
il guadagno di qualche settimana nel varare
il deoreto.le,gge che precede l'alltro provvedi~
mento legislativo, che Sii mette in moto da
un giomo aU'ahro la nuova pracedura inte~
sa a rendere più sollecite le pratiche ammi-
nistrative. Nan le 'sembra che sarebbe invece
opportuna e logico dare una impostaziane
organica ed unitaria alle innavazioni che si
intendono apportare nel settore dell'edilizia
abitativa dopo la quasi inaperosità della leg~
ge 865?

Per inciso dirò che, allo stato della nume-
rosa e frammentaria legislazione sull'edilizia
economica e popolare, si rende quanto mai
necessanio, dopo naturalmente <l'eventuaLe
approvazione di questo e dell'altro disegna
di legge, procedere aHa formulazione di un
testo unico di tutta la materia. Ciò è dive-
nuto aramai indispensabile, tenuto conto
che è già assai numerosa la sequenza dei
provvedimenti legislaJtivi che 'richiamandosi

l'uno all'altro, se ,non mettono in diff1coltà
i1llegislatare, certo non danno aJgli aperatari
eoanomioi, agli enti, agli istituti delle case
pO'pO'lari, nonchè ai privati J1isparmiatori che
intendano realizzare il propria focolare, una
vlsione compileta di tutta Ila legislazione, sen-

za correre il rischia di determinare confu~

sioni e di rendere poco chiaro quella .che Vli-
ceversa, attraverso un testo unico, diven1:Je.
rebbe chiarissimo.

OnO'revole Ministro, si deve a1la mancata
legge arganica sull'edilizia abitativa, nonchè
al mancato regolamento, nell'immediato do-
poguerra, della legge urbanistica del 1942
e suocess'ivamente alla mancata pramulgazio-
ne di una nuova maderna ed efficiente 'legge
urbanistica, se fino ad oggi modesto e su~
perato nelle concezioni è stato lo sviluppo
dell'edilizia pubblica nelle città, specialmen-
te Inellle graJndi metropoli; se sii è determina~
to in modo irrazionale, confusionado, spesso
licenzioso, e comunque se si è qualificata
prevalentemente in complessi di casermoni
Idi oementa armato che offendonO', addassati

l'uno all'altra, senza verde e adeguaJti servi-
zi, l'estetica dei vecchi centri storici. .

Ma gli inconvenienti derivantii dalla man~
canza del regolamento deHa legge del 1942
e dalla mancanza di una nuava legge arga-
nica urbanistica, non si sono limitati saltan~
to all'espansione edilizia, al di là dei vecchi
centri urbani, ma hannO' determinato casi
patologici anche all'interno degli stessi centri
abitati. Tipico il caso, per esempiO', deHa mia
città, Bari, dave il vecchio borgo murattiano,
che aveva una sua armania, una sua omage~
neità, una sua caratteristica, è stato quasi per
il 90 per cento demolito e pO'i rÌ<Oostrui!to. E
mentre prima nel reticolato geometrico dei
caseggi,ati a due piani vi eranO' parametri di
insollazione 'Carrispondenti aH'ampiezza delle
strade ~ e le strade risultavanO' larghe iln

rapporto ai caseggiati ~ oggi nella rÌiCostru-

ZJionesi sono reaHzzati isolati ad ottO', nave,
dieci Ipiani, determinando a causa delile stra-
de divenute strette e sproporzionate una
circolazione .quaJnto mai diff1aile, anzi .credo
una deHe più di£fidli 'tra queLle eStistenti iin
Italia. Hanno, inOlltre, determinata un com-
plesso di palazzi che, dal punto di vista ar~
chitettolllÌCo, rappresentano quanto di più
brutto, contrastante ed anacl'anistico si pas~
sa immaginare.

Per la mancata amogeneità architettonica
degli stessi isalati e per la loro asimmetria si
è creata un contrasta di stili, di ,ricorsi pila~
nimetrici e di altezze, che affendono ogni
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pnincipio di estetica ~n materia di edilizia
abitativa.

In base agli statuti murattiani per gli iso-
lati del cosiddetto « borgo nuovo» esistevano
norme precise costruttivee l'obbligo, nei cor-
tiH, di piantagioni di agrumi, aHa scopo di
realizzare, negli interni, ambienti conforte-
voli per igiene e salubrLtà.

Oggi quei cortMi ve~di sono spariti e i ne-
gozi che sottostanno alle abitazioni occupan-
done !'intera area si p:rolungano in profon-
dità addossandosi l'uno all'altro nelle oppo-
ste strade parallele.

La stessa legge-ponte, onorevole Ministro,
concepita ed emanata dal suo predecessore,
ono~evole Mancini" che pure contiene alcune
norme nel settore dell'edilizia abitaHva da
noi riconosciute valide, ha determinato al-
tri inconvenienti. Per esempio, se ha consen-
tito un nuovo boom dell'edilizia, ha dato pe-
rò .luogo ad una corsa affannosa nella presen-
tazione dei progetti aIle commissioni edilizie
da 'parte dei costruttori e dei proprietari del-
le aI'ee, stante i tempi stretti previsti per
l'ultimazione delle abitazioni, che offrivano,
per altro, il vantaggio agli interessati di gio-
varsi dei più larghi benefici previsti daUa
precedente legislazione. Si sono verificati
infatti casi, specie nelle ultime settimane di
scadenza di tali termini, di presentazione al-
le commissioni di cent~naia e centinaia di
progetti approvati, stante.la fretta, con disin-
voltura e superficialità con gli inconvenien-
ti che si possono immaginare. Nel solo comu-
ne di Bari ne1l'uhima settimana furono ap-
provati 800 'progetti e concesse 800 relative
licenze edilizie. Naturalmente il contempo-
raneo sorgere di numerosissimicantieri pro-
vocò la corsa dei costruttori aH'accaparra-
mento degli operai che comilnciavano a di-
fettare, l'aumento dei costi dei materiali Ili-
chies:tJi da tutte le pa'l1ti, e la maggiorazione
crescente dei salari sulle tariffe contrattuali,
perchè gli operai passavano da un cantiere
all'ahro a seconda di quanto veniva loro of-
ferto dai costruttori.

AJlla legge-ponte e aHa linevitabile sucoessi-
va crisi, dopo il boom ediHz;io, si è ritenuto
di assicura,re un rilancio, 8tante ila incessan-
te fame di case, specie per i ceti meno abbien-

ti, con la oi:tata legge n. 865, che porta il no-
me dell'attuale Ministro dei lavo:d pubblici.

Purtroppo, però, anche questa legge, oome
riconosce implicitamente lo stesso Ministro,
non ha ,sor,tito gli effetti che 'ill Governo si
riprometteva. H ministro Lauricella, infatti,
nella sua replica aHa Camera, se ha ritenuto
necessario dichiaraI'e che tale legge «dopo
l'espeIlienza scaturita nei primi due anni del-
la sua attuazione, costitui,sce uno strumento
insostituibile da porre aHa base del rHan-
cia finanziar,io e operativo dell'intervento nel
seUore dell'edilizia residenziale» tenuto con-
to, ha aggiunto, « che essa 'nacque con il pre-
ciso obietdvo di affrontare le conseguenze
negative della rendilta fondiaria, di organiz-
zare modalità nuove di utilizzazione dei suo-
li e di realizzare un grande patrimonio abi-
tativo per offri~e aI paese alloggi e residenze
corrispondenti alla reale e pesante domanda
di consumo abitativo sociale », ha tenuto a
precisare che «l'avvio all'attuazione deHa
legge è stato frenato da d1ffic01tà e resisten-
ze di varia natura, per buona parte riconciu-
cibiH a una volontà controriformatIlke, ali-
mentata dagli interesSli della speculazione
fondiaria ed edillizia, d1fHcoltà che, se non
hanno impedito alla legge di produrre im-
por;tanti e sàgnificatJivi effetti, ne hanno in-
dubbiamente ridotto la portata e l'incidenza
rispetto agli obiettivi che 'la stessa legge ave-
va delineato ».

Dopo ,tale giustificazione egli ha concluso
al :r:iguardo sostenendo ,che «malgrado ciò,
la legge n. 865 deve essere considerata un
punto fermo nella politica abi,tativa del no-
stro ,paese ».È naturalle che il Ministro, pur
ammettendo la scarsa operatività della legge,
la difenda peil'chè è la legge che pmta il suo
nome, e non meraviglia certo che contraddi-
cendosi poi dichiari che « la legge avrebbe
prodotto però <importanti e significativi ef-
fetti ».

La realtà è, verò, assai diversa perchè al
contrario si può affermare che essa si sia ri-
velata dalla sua emanazione ad oggi quasi
inoperante.

Ciò era s,tato peraltro chiaramente p.revi.
SitoaUOIrchè la legge fu discussa, e tutti i col-
leghi, sia queMi che parteciparono ai ,lavori
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della Commissione in sede réerente, sia
queJJli che furono presenti in Aula, non di-
menticamo ,certo quanto laborioso ne fu il
dibattiHo.Parltico,la:nmente vivace e ipunteg~
giata da numerùsissimi emendamenti fu la
battaglia sast'enuta dal nostro Gruppo in
Commissione prima ed in Aula dolPo, assieme
-~ bisogno ,riconoscerlo ~ ai coJleghi di par~

te liberale, i quali, a 'lolro 'VoJta, presentarono
anch'essi numeroslilssimi emendamenti. Si de-
ve alla impostazione alquanto demagogica
delle più importanti norme della legge 865
che hallino neutralizzato aloune sue innova-
zioni, meritevoLi invece di considerazione, se
non si sono ottenuti questi risultati che vi~
ceversa erana nelle finalità del provvedimen-
to legislativo.

Non vanno d1men6cati anche li oontrasti
cleiterminatisi tra i due protagonisti princi-
pali delila maggioranza di quell' epoca, cioè
tra il Gruppo della democrazia cristiana e
quello del partito socialista, in Commissione
ed ,in Aula, circa alcune delle norme rprevi-
ste da,Ma suddetta .legge.

Al riguardo debbo J"korda1re la ,coraggiosa
relazione svolta in Commissione dal presi-
òente, 3Illora della 7a Commissione, onore-
vole Togni, il quale aveva a sua volta an-
ch'eg,li espresso vivaci criNche su a!cune nor-
me e pI'edisposto anche con altri democri-
stiani alcuni emendamenti che, peraltro, rien-
'trarono perchè, ad un ceI1to punto, il .con-
casto apparve talmente vivo e sostanzioso
che si temette -che patesse determinare addi-
rittura la crisi di governo. Così gli emenda~
menti demoo.dstianifurono ,ritirati e b Ileg-
ge passò con tutte le demagogiche norme
che in questi circa tre anni hanno costituito
la -causa della sua inefficienza e inoperosi.tà.

Che la legge 865 si sia rivelata in gran par-
te inoperante, aggravando la situazione di im-
lTlobirlismo anche degli enti di edilizia pub-
b lka già pI'eesistenti (ti pica Il'ina ttività delLa
GESCAL che aveva giacenti oltI'e 800 miliardi,
dopo essere subentrata alla competenza del-
l'INA-Case) è armai un dato di fatto incon-
testabile. Più volte in Parlamento è stato
soUedtato il Governo perchè riusClÌsse una

buona volta a J"imuovere le .cause di inatti-

vità della GESCAL.

La legge 865, oltre a determina:re l'immo-
bilrismo dell'edilizia pubhHca, ha scoraggiato
anche Il'intr3lprendenza dei eos11I1uNori priva-
ti, ma specia.Jmente le iniziative dei Ip1acoli
,rispa'Hl11iatori, l110n Icerto interessa'ti a eo-
struirsi un tetto ed un focolare da lasciare ai
propri figli, stante i vincoli derivanti dal di-
ritto di superficie e le interferenze comunatli
in materia di proprietà. Ciò è dimostrato da
alcune statistiche che pur nella loro schema-
tidtà sona eloquenti, Sie valutate nella loro
effettiva partata e rappartate al fabbisogna
media annuale degli allaggi per le categarie
mena abbienti, che può çakolarsi mediamen~
te in 500.000 alloggi l'anna.

Secondo tali statistiche, limi,tate ad un
confronto t['a 11196ge 1:Ì111972,essendo incam~
pleti i dati dell'ISTAT per il 1973, si hanno i
seguenti risultati: per i fabbricati residenzia-
:li iniziati si passa dai 90.295 del 1969 ai 68.301
del 1972; per lIe abitazioni ultimate si scen-
de dai 287.159 del 1969 ai 228.000 del 1972.
Siamo dunque ,in fase Idiscendente, nonastan~
te i finanziamenti per molte .centinaia di mi-
,lia,rdi che eHl/nO a dispasizione della GESCAL.

Ha ,già detto .che mancanO' le oCifre ufficiali
delle abitaZ)iollii ultimate nel 1973 ma, .liml-
tato ,lo scandagHo all'agosita 1973, ,r;isulta che
le abitaziani ult1mate ,fino a italle :periado sa-
no meno del 60 per ,centa di quelle portate
a temmine nel periodo 1970-71.

Secondo la «Gazzetta deHe piacole indu-
s1Jrie », cioè un orgamiÌ.smo' ,che abbraocia tut-
te le induSitde che seI1Vono l'edilizia, e .che
limita ìl'indagine agli anni 1972-73, le abita-
ziani ultimate hanna oscillato tra ,le 200.000 e
le 220.000, mentre il bbbisolgno dèlle faml-
gJie di nuova formazione si aggirra sui 300.000
alloggi alll'anno, ai quwli naturalmente va ag-
giunto il fabbisogno non meno naltevole dei
molti senzatetto, dei baracc3!ti, di colaro che
vivono in stambugi Eatisoent:i e di tutti coloro
çhe hanno fame di .casa, oioè di Itutta la vasta
categaria dei cet'i meno abbienti.

L'associazione nazianale degli industriali
dei laterizi (ll'ANrDIL) afferma, a sua vO'lta,
che nel 1973 le abitazioni avrebbero lrag~
giunto il I1vello .più basso deg;l:i ultimi venti
anni (180.000 case in tutto, cioè il 40 per cen~
to del livello massimo raggiunto nell 1954,
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che sarebbe stalto viceversa di 450.000 aIllog~
gi). Quest'ultima cifra evidentemente sri.r1fe~
risce al periodo dell'INA-Casa ed a quelli di
grande sviluppo di attività e di investimen-
ti da parte degli operatori ipil'ivati, sia co-
st>ruttmi, sia proprietari di suolli che hallIDo
costruito per pfopl'io oonto. Le cif,re che ho
letto, quelle cioè di maggiore impegno co~
struttivo, riguardano dunque non solamen-
te al>loggi di atti,vità residenziale pubblica,
ma anche, se non in parte notevole, certo in
misura considerevole, alloggi privati ivi com~
presi aIllche alloggi di Ilusso e, queHo che è
più importante, in moltissimi casi, costru~
ZJioni 'per la doppia casa, >Cioè villini per il
week-end.

Viaggiando in treno lungo il litorale barese,
si nota neLla verdeggiante nostra campagna,
specialmente neLle vicinan:òe del capoluogo
J1egionale, una 'selva di gru adde:Ue alla co-
struzione di villini, pied-à-terre per i1 pelriodo
sabaJto-lunedì delle famiglie che vivono neLle
città. Le suddette cifre statistiche compren-
dendo quindi anche aliquote notevoli di
questo tipo di costruzioni, riducono in ,oon-
seguenza notevolmente queLle ddl'edilizia re.
sidenziale pubblica, specialmente per i ceti
meno abbient'i.

Non si dimentichi al riguando che nei pe-
riodi migHori di edilizia ahitativa quella IPub~
bl1ca ha raggiunto al massimo n 20-25 per
cento (mi riferisco IPl'imdpal1mente all'ante-
guerra) di I£ronte all'80 Iper oento di queUa
reaLizzata dai costruttori privati, e che nel
do'Poguerra l'edilizia pubblica è salita a non
oltre 1'8 per cento neliI'anno migHore (t'ran-
ne il 1954 cui ho già fatto cenno) soenden~
do a punte anche del 3 per cento.

Vi è poi una statistka anoora più eloquen-
te sullo stato di attuazione della Ilegge 865,
sempre ,rapportata alla fine del1l'agosto 1973,
edè la seguente: per programmi di inter-
venti degH enti da sopprimere ~ che sann-

no tutlti assorbiti in un unica organizzazione
de1l'edilliZJia'pubblica ~ i finanziamenti pre~

visti erano di 720 miJ:iardi più 28 più 35; gli
investimenti previsti 1.420 miliardi; gli im-
pegni per appalti solo 600; gli investimenti
da effettuare ancora 820; peroentuale di at-
tuazionesul previsto: 42,5 per cento. I nuo~

Discussioni, f. 1098.

vi programmi, 'invece, in base alla legge 865
(CER, regioni) erano i seguenti: finanziamen-
ti previsti 46 e 500 miliardi più 377 mi:liardi,
gli investimenti previsti 1062 miliardi, gli
impegni 35 miliardi e 700 miHoni, gli inve-
stimenti da effettuare 1026, la percentuale
di attuazione il 3-4 per cento.

Interessante è poi conoscere le anticipa~
zioni della Cassa depositi e prestiti ai co-
muni per acquisizione di al'ee (artioolo 22
della Ilegge 865): finanziamenti pJ"evisti 150
miliardi, impegni, sempre al 31 agosto 1973,
1 miliardo e 200 mi:lioni; percentuale 0,8 per
cento. I ITIiUItuidella Cassa deposi1ti e presti-
ti per aoquisiz1ione di aree e finanziamenti
per opere di urbanizzazione pnimaria le al-
laociamenti (aa:'Itkolo 45 della legge 865): pre-
visti 300, concessi 37, ul,teriori investimenti
da effettuare, cioè mutui ancora da contrar~
re, 263, percentuale dI 12,3 fper ,cento. I mutui
agevolati (ex articolo 72 sempre deLla legge
865): finanziamenti previsti 93, nessuna do-
manda presentata (evidentemente per scar-
safiduc~a Inegli investimenti o per carenza
di garanzie) quindi pe1roentuale zero.

DaJllo speochio che Plìecede InÌsulta dunque
evidente che gli investimenti aIlloora da ef-
fettuare, secondo il programma triennale
1971-73, ammontano a ben 2.Z00 m1liardi su
2.875 previsti. Risulta, inoltre, che Ila Iegge
865, per le sue impostazionlÌ demagogiche, si
è !rivelata un fallimento, ai lfini delle conorete
reallizzaziolIli di edilizia pubbl>ka e plrivata.
Ciò ,è stato riconosciuto daLla stessa Demo~
crazia cristiana che, anche se finì col subire
quel provvedimento legislatiÌvo, come ho già
spiegato, riti,rando tutti Igli emendamenti che
aveva presentato, non negò la sua approva-
zione al disegno di legge!

Non va dimenticato inoltl'e che la Demo-
crazia cristiana, pJ1eoccupata degli sfavore~
voli risultati delle elezioni regionali del 1971,
attraverso i suoi uomini migHori, a comin-
ciare daU'attuale segretario del partito, ono-
nevole Fanfani, impostò la sucoessiva campa-
gna elettorale, nel 1972, su due punti fonda-
mentali del suo pl'ogramma: riforma orga-
nica e completa della legge 865, riconosciuta
come male impostata e perciò inoperante e
riforma deHa legge ,sui fondi rustici. Circa
quest'ultima Iegge abbiamo visto che i pro~
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positi aLlora solennemente enunciati, gli im-
pegni allora assunti di fronte al corpo elet~
torale non hanno dato oerto luogo a sostan~
ziali modifiche, rispondenti anche ai precet-
ti della stessa Costituzione. È venuta fuori
,cosÌ una cosiddetta riforma che naturalmen~
te 'lascia in gran parte insoluti i gl'ossi incon~
venienti che la legge cosÌ come era stata
varata ha determinato nel settore agricolo.

Per quanto riguarda la legge 865, Ie norme
è'el,disegno di legige sottoposto al nostro esa~
me e lIe prospettive, che si delineano ,con
l'altro disegno di legge n. 2949, che travasi
dinanzi alil'altJro ramo del Parlamento ~ e

che per ora dobbiamo ufficialmente ignora~
re ~ non sono tali da costituire una vera re
propria riforma della legge sulla C3Jsae da
eliminare i motivi spede di ordine psicolo-
gico, che influiscono nel fermare le iniziative,
nello sooraggiare i risparmiatori e gH opera~
tori economici, perchè essi permangono an~
cora.

Diviene forse opel'ante col decreto-legge
che si sta per conventi,re in legge la legge
865? La Demoorazia ,cristiana ha tenuto fe~
de agili impegni assiUnti durante il periodo
elettoralle? Evidentemente no, se t3Jle decre~
to, pur mighorando aLcune procedure am~
ministrative, mantiene i suoi aspetti dema~
gogici e sooraggianti, ,che invece sono difesi
da lei, onorevole ministro Laurkella, che
considera la 865 Un ,punto fermo deLla .poli~
t;ca abitativa del nostro paese.

EIla, infatti, come ho già pa:-ospettato, pur
se ,implidtamente ha rkOlIlosciuto i modes,ti
dsultati ottenuti, nel,la sua replica aJlla Ca.
mera dei deputati ha affermato che tale leg~
ge «cosÌ come è stata articollata, nella sua
impoSitazione fOlIldamentale, costituisce stru-
mento insostituibile da porre a base del ri~
!lancio operativo e finanziario deLl'interven-
to nell'edilizia ,residenziale ». Il ,relatolre di
paa:-tesocialista a~la Camera, onorevole Achi!-
li, più esplicitamente di lei, onorevole Mi~
nistro, non avendo la preoccupazione di ur~
tare la suscettibilità dei dirigenti della J)e~
mocrazia cristiana, ,per giust<ificare l'ineffi-
cienza della 865, ha sostenuto ohe dalla data
deLla sua .promulgazione, cioè dalU'ottobre
1971, fino allo scorso anno il Governo, espres~

so da una maggioranza poHti.ca diversa da
quella che aveva approvato la Ilegge (cioè il
governo Andreotti, per intenderei), ha ope~
rata per i,l suo prati,oo affossamento, non
cento per una sua Ipuntu3J!e applicazione.

Passando om ad esaminare ,il testo dell de-
cI1eto,legge da convertire in legge e Ie modi-
fiche apportate dall'altro ramo del Parla.
mento, desidero esprimere qualche cons.ide-
razione su akune norme che 1.0 ca!1atteriz~
Z3JllO.

Ri:levo innanzitutto iChe :11:diritto di S'uper.
ficie rimane uno dei c~p'isalldi anche del de.
creta-legge e che tale di'ritto, s'e può avere ~
e posso anche ammettere ,che l'abbia ~ una

,relativa giustiificaziO'ne per alkuni tipi ,e Iper
a1cune specifiche funzioni di edilizia pubbli-
ca, costituisce sostanzialmente unimpedi-
mento ~ ,ripeto, anche di carattere psico-
logico ~ a quella che dovrebbe esser,e inve~
ce la possibilità ,per gli assegnatari di otte-
nere i,l riscatto degli alloggi.

Rilevo pOli l'.inopportunità della norma
contenuta nell'u1timo ,comma del,I'artLoolo 1,
con la quale si dkhia,ra che, mancando da
parte dei comuni l'individuazione ~ ,s.otto-

linea ~ nei piani della 167 delle aree da ce~

dere ,in prqprietà « l'utilizzazione di tali aree
può avvenire soltanto in regime di sl1iperfi~
de ». Che cosa vuoI dire ciò? L'individua-
z10ne delle a,ree da cedere in proprietà ~ che

a mio avviso dovrebbero essere non inferio~
ri rul 50 per oento ~ sia a favore di ooope-
'rative che di im:iziative individuali, sia :di ope-
ratori economici che di singoli ,risparmialto:ri,
dovrebbe essere, onorevole Ministro, obbliga-
toria. Bisogna ev:itare che alcuni comuni, di
p:roposito, o'Ve non l'rubbiano già btto, nel
delimitare le aree della 167, ignorino la
necessità di assegnare una parte di tali
aree per le realizzazioni della proprietà
privata. Non è difficile individuare le :regioni
o i comuni dove ciò IPUÒv,ermcarsi.

Mi sembra perciò assai inoPPolrtuna, ono~
,revole Ministro, questa parte aggiuntiva de,l
suddetto a,rtÌiColo che può pres/tarsi .agli in-
convenienti lamentati. ,Per .la soppressione
di trule norma e per,la mO'dilfica di ailtre dispo_
sizioni del decreto-legge, avrei potuto plre-
sentare, insieme ai colleghi del Groppo che
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svolgerarrmo suocessivamente i 10iro inter-
venti, degli emendamenti, ma data J'espe~
rienza del costante rigetto delle modifiche
da noi proposte, ho preferito rHevare gli in~
canvenienti e hisciaire al senso di responsa-
bilità di espanenN deLla maggiaranza la pos-
s~bilità di ,prese:ntarli. NatUiralmente glli emen-
damenti, se corrispandenti alle critiche oh~
esprimiamo, t:POverebbelio l'approvazione del
nostro GrUlppo.

Comunque, desiderOl dbrudilre che nelle aree
da ass.egnare in proprietà, particolare consi-
deiraziane dovrebbe essere data allla ,richiesta
de.lile cooperative a carattere individuale,
ment,re è evidente Ila .tendenza del Ministero
a favorire Slpecirulmente: quelle a carattere
<collettivo COn di'r,itto di superficie. Il popolo
italliano, non si dimentichi, è un popolo indi-
vidualista. È inutile quindi cercare di forzare
certe situazioni perchè anche lIe famiglie dei
nOSlt'riopera'i non si adatterebbero a vivere,
cOlmeavviene in Russia, nei casermoni dove le
assegnaziani deglI allaggi sona limitate a po-
chi metri quadrati. Lo spirito associativo de.
gli italiani, specialmente nel Mezzogi.orno,
è molto limitato e comunque non si esplica
certo nel settore delle abitaziO'ni.

Osserva ,poi che la concessione di aree
in proprietà, nei comprensori della 167, non
dO'vrebbe essere vincalata dalle eccessive in-
gerenze e iinterferenze previste dallla legge
865 da parte dei comuni, rulilorchè si tratti di
iniziative riguardanti specialmente i piccoli
risparmiatori, per i quali può essere giusoJ:o
soltanlto fissare un maggior costo delle aree
conoesse, a fronte di quelle concesse in super-
ficie, quindi sottoposte ai vincoli e alle sca~
denze di uso, e un termine oltre il quale sia
consentita l'eventuale vendita d~ll'apparta-
mento. Ogni altra norma, onO'revole Mini-
stro, scoraggerebbe .le ini~iative di chi nel
costmirsi .il proprio alloggio pensa al pro-
prio focolare non solo per sè ma anche
per i ,propri figli, cui ;intende lascianla in
eredi:tà, dopo una vita di lavaro e di sa-
critici.

Ove non si liberasserO' le concessiani del-
le aree in proprietà dalle numerose ingeren-
ze previste dalla legge 865, da parte dei co-
muni, i piocoli e i medi rispalimiatori, consi-
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derata anche la orescente svalutazione della
moneta, s,i .orienterebbero sempre più, vo-
lendo investire e non avendo più fiducia nel-
la lira, verso ,:il mercato delle case giià co-
stru:i:te, anche se queste costanO' di più. Si
prevedono infatti, secondo attendibili noti-
zie al 'riguardo, da parte del oeto medio, per
i,l 1974, investimenti di dJ:1ca 6.000 miliardi
contro i 4.837 del 1973 ed i 3.872 del 1972.

Bisogna evitare, onorevole Ministro, che
i comuni diventin.o la « manomorta» di
grandi patrimoni immobiliari che ia legge
865 intende ,realizzare. Abbiamo già espe-
rienza che gli enti pubblici sono i meno1do-
nei ad amministrare ,e ad amministrare bene.

È evidente che ove d.l ,risparmia si ,dvol-
gesse, anzkhè alle nuove cosTIruzioni, a quel-
ìe già disponibili sul mercato, .la crisi del-
l'edHizia abitativa si aggraverebbe maggior-
mente. Non si dimentichi che anche dJ setto-
re delle o.pere pubbliche risente purtroppO'
deJ.la cris'i, delle di£Eicoltà finanziade e del-
la stretta creditizia dovuta allle drammatiche
contingenze nelrle quali si dibatte la nostra
economia. L'acquisto di case esis.tenti sul
mercato non agevolerebbe Ila ripresa edi:lizia
e qu1ndi la ripresa di tutta una serie di in-
dustrie che sona al servizio delle attività
residenzi,ali, dél!i lateruzi aIlla metallurgia, ai
prefabbrkati, alla fale~nameria, ed anche
agli: arredamenti, perchè 'in genere quando
si costruisce la propda casa si ammoderna
anche il nuova appalitamento.

Se opportuna mi sembra la disposizione,
prevista dall'articola 1 della legge, che ele-
va a quindici anni la validità dei piani deUa
167, alcuni tempi per le procedure ammin;-
strative, ono,revole Ministro, sembran.o inve-
ce eocessivamente contenuti, e ripetono. gli
stessi errori ddlalegge n. 865, che hanno cer-
to contribuito anche esse a rendere scarsa-
mente .operante la 'legge stessa. Inoltre dò è
in pieno contrasta con le diff,içoltà tecnkhe
e amministrative nelle quali pratÌiCamente si
dibattonO' i comuni, specialmente quelH del
Mezzogiorno. Lei è meridianale .come me e
sa in qUalli condizioni si trovano. tali enti.

Vi sono comuni che non hanno uffici tee-
nici e sono quindi oostretti' a rivolgersi a H-
beri professionisti, ma vi sono anche camu-
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ni che, pur avendo taili uffici, non hanno la
possibilità di ampliarne gli org3iIlici, perchè
ciò è vietato essendo in contrasto con le di~
sposizioni per ,la copertura dei disav3iIlzi di
hi:1anoro da parte dello Stato. Come 'lei sa, ~a
maggior parte dei oomuni è in forte deficit;
il debito degli enti ,lacali,che :10 scorso an~
no era di 11.000 miliardi, se non vado errato,
ha 'raggiUillto il tettO' ,dei 18.000 miliardi. Se
siioonsi>dera pO'i che il debito pubblico gene~
rale,tra Stato, enti Ilaca1i ed enti parastatali,
assomma ad altre 100.000 miilia:vdi, ci siren~
de conto di come diventi sempre più diffici~
le per i camuni aumentare le spese oarrenti

e quindi, anche quando è neoessario, queUe
per l'ampl,iamento degli arganici del per~
sonale.

La rifarma della finanza 'locale e la stessa
rifarma della legge comunale e provinckvle
rest3lll0 aspirazioni, promesse ripetute ogni
annO' dal Governo, ma che il Governo non
riesce a mantenere, specialmente nelle attua~
li contingenze. Inoltre i tempi sono eocessi~
vamente ,ristl'ett'Ì.

La realtà è che in conseguenza i comuni
vedonO' rest.ringersi sempl'e più, anzichè al~
largarsi, queHa autonamia che pure è una
giusta e legittima loro aspirazione.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C R O L L A L A N Z A ). Per
inciso dirò ohe sono stato tra coloro che
hanno combattuto la battaglia in Parlamen~
to contro la istituzione delle regiani a sta~
tuta ordinario, ma oggi che esse ci sono, ri-
tengo che debbano funzionare bene e secon~
do il dettato della Costituzione. Viceversa
sono frequenti i casi di regioni che dimostra~
no purtrappo di non essere argani di decen~
tramento e che stentano a dare le deleghe
agli enti locak Si discute ap.cora in alcune
,regiani eon spiliito di resistenza CLrca la par-
tata di tali delleghe; naturalmente Je pro~
vinoee ioomuni protestano e si assislte al
,fenomeno che diventanO' essi cantestatori
delle regiani.

Chiusa la parentesi e ritornandO' al testo
del deoreto~legge, non posso non rHevare la
assurdità della norma dell'articolo 11, ulti~
ma comma, la quale prevede che, nel caso
in cui per una licenza edilizia che abbia avu-
to.il parere negativo del savrintendénte, deb-
ba pronunciarsi il ConsigJia superiore :delle
belle arti; trascarsi 45 giorni senza che tale
organo si sia pronunciato, il sindaco pravve~
de senz'altro a suo giudizio. Onorevole Mini~
stro, lei pensi aHe conseguenze del1'applica~
zione di questa norma, per esempio, nel co~
mune di Rama, dove è frequente negli scavi
trovarsi di fronte a reperti archeologici, i

quali è giusto che siano oggetto di esame e di
ampia valutazione da parte di organi compe~
tenti del suddetto consiglio! Pensi che cosa
avverrebbe se, passati i 45 giorni, il sindaco
di Roma decidesse per suo oonto la castru~
ZlOne di un'abitazione in una zona di r.eperti

, archeologici di partkolare pr,egi.o! ,Pensi poi
alle canseguenze che si verificherebberO' sipe~
dalmente nei pkcoli comuni!

Evidentemente, onorevole Ministro, questa
è una norma che va assolutamente corretta.
È assurda! Bisogna lasciare il tempO' neces~
sario, fissando termini adeguati, al Consiglio
superiore delle beLle arti per espr.imere il
proprio parere.

Circa la contrattazione dei mutui per la
acquisiziane delle aree dei piani per l'edilizia
economica e popolare e per le relative opere
di urbanizzazione, run m1gHoramento aH'ar~
ticolo 3 della legge del 29 settembre 1964,
n. 847, è certo costituito dall'elevaziane della
spesa dal 20 al 50 per cento. Positive appaio~
no anche tutte le altre disposizioni del dise~
gno di legge in esame, riguardanti la specia~
le sezione della Cassa depositi e prestiti per
anticipazione e concessione dei mutui, [lon~
chè la garanzia su di essi da parte dello Sta~
to fino al 75 per cento e per i programmi co~
struttivi nell'ambito dei programmi di zona,
nonchè per le opere di urbanizzazione e di
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edilizia assistite dai COIntributi di cui all'ar-
ticolo 68 della legge del 22 ottobre 1971, nu-
mero 865.

Rimane però il problema per molti comu-
ni, in particolari condizioni di bilancio, di
procum,rsi il rimanente 25 per cento; questo
è il dramma specialmente dei comuni del
Mezzogiorno che spesso non hanno la possi-
bilità di offrire garanzie nell'accensione del
mutui per mancanza dI cespiti delegabili. Do-
vrebbero in questo caso prevedersi speciali
provvidenze da parte dello Stato.

In materia di espropJ'i, nonostante le poche
modifiche introdoNe nella normativa dal de-
creto-legge, si è ancora ben lontani da quel
giusto indennizzo al quale si riferisce la Co-
st.ituzione. Assolutamente inadeguato appa-
re, tra l'altro, in caso di cessione volontaria
da parte dei propDietari delle aree, il 30 per
cento di aumento della indennità provvisoria.

Assai discutibHe è poi l'articolo 17 del
provvedimento, il quale prevede che gli ap-
palti indetti entro il 31 dicembre 1974, rela-
tivi ad opere di urbanizzazione e ad interven-
ti di edilizia residenziale a totale carico dello
Stato o della regione o comunque fmenti di
cont,ributi statali o regionali, possano esse-
re aggiudicati sin dalla prima gara alla
migliore offerta, anche se unica ed anche se
in aumento.

Ma, onorevole Ministro, abbiamo avuto
purtroppo, a torto o a ragione, una campa-
gna di stampa circa un periodo di scandali-
smi a proposito di appalti per le autostrade
effettuati dal Ministero dei lavori pubblici.
Vogliamo rimettere in disoussione il suo Mi-
nistero?

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Questa volta il Ministero non è in
causa; saranno le regioni a decidere.

C R O L L A L A N' Z A. Parlavo di Mim-
stero dei JavoI'i pubblici che è ,l'organo che,
aHraverso H CER, controlla e coordina tutta
l'attività dell'edilizia abitativa, ma il discor-
so vale anche se ad operare saranno .le re-
gioni Naill ho motivo di sospelttare, inten-
diamoci, ma anche quando si tratta di calum.-
nie, esse lasciano un segno nell'opinione pub-
blica. Questa norma va perciò corretta. Bi-

sogna che i progetti, in vista della crescente
svalutazione della lira, prevedano con una
certa adeguatezza ai costi crescenti J'impo-
stazione di ordine finanziario per la loro ese-
cuzione, e poi bisogna che ci sia un minimo
di partecipanti alle gare per poter eventual-
mente assegnare l'appalto anche in aumento,
il che per la verità non è impedito dalle at-
tuali leggi. Del resto proprio di recente, in
vista anche delle gare deserte, abbiamo mo-
dificato la -legge sugli appalti, quindi nOn ri-
mane che appHcar.La.

Onorevoli colleghi, chiedendovi venia di
questo mio lungo intervento, pur non man-
cando di sottolineare alcune norme miglio-
rative della legge 865, iIlel testo del decreto-
legge da convertire in legge, non posso non
rilevare che esso, nella sua impostazione, non
elimina quelle disposizioni particolarmente
ostative e scoraggianti che, in sostanza, han-
no reso scarsamente operante la suddetta
legge. Scettico perciò rimane il Gruppo del
movimento sociale italiano-destra naziona-
le, anche per il domani, circa una fattiva ed
adeguata attività realizzatrice nel settore del-
l'edilizia abitativa, anche perchè non suffi-
cienti nè proporzionati ci sembrano gli in-
centivi capaci di incoraggiare i piccoli rispar-
miatori e di ,Iiilanciar,e l'edilizia convenziona-
'ta; quell'ediHzia cioè promossa dagli opemto-
ri pr-ivati che può, come è stato nel passato,
assicurare la quantità di case necessarie a
soddisfare le esigenze della nazione con co-
struzioni anche per le categorie meno ab-
bienti, specialmente per quelle più bisogno-
se, che vivono nelle baracche e nei tuguri fa-
tiscenti; categorie queste che non potranno
mai pagare fitti proporzionati al costo delle
costruzioni che, con la svalutazione della li-
ra, tende a salire sempre più, anche per le
restrizioni del credito agevolato e verso le
quali occorre che lo Stato provveda con con-
cessioni di indennità di caro-casa.

Tale indennità (mi riferisco alle categorie
meno abbienti) già da me proposta durante
altri interventi e che è in atto in altri Stati,
dovrebbe far carico come è giusto all'intera

, collettività nazionale mediante una modesta

addizionale sulle imposte. A scoraggiare la
iniziativa degli operatori privati contribui-
s.cono anche le continue proroghe dei fitti
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bloccati e le prospettive del cosiddetto equù
canone.

Onorevoli colleghi, signor Ministro, riser~
vandomi di esprimere, a suo tempo, il mio
pensiero anche sul disegno di legge 2949, a1~
tualmente presentato alla Camera, circa Il
programma decennale e lo stralcio trienna~
le, sull'edilizia abitativa, e sui relativi finan-
ziamenti da esso previsti, concludo questo
mio discorso, ripetendo ciò che ebbi ad af~
fermare discutendo proprio la legge 865, cioè
che il Gruppo del movimento sociale italia
no~destra nazionale esprime il suo orienta~
mento sfavorevole all'approvazione di que-
SitOdisegno di .legge, pe~chè esso, ancora lUna
volta, dà una chiara dimostrazione della in.
capacità dei governi di centro~sinistra a rea
lizzare sane ed efficaci riforme, nel pieno ri
spetto della Carta costituzionale e in ade~
renza alle reali esigenze della nazione e, so-
prattutto, onorevole Ministro, agli interessi
e alle effettive, legittime e vere aspirazioni
dei lavoratori. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isoflitto a par-
lar.e il senatore Premoli. Ne ha facoltà.

.p R E M O L I. Onorevole Presidente,

onorevole Mini~tro, onorevoli corlleghi, ci
trov:iamo di fronte a un decreto--legge roe,
elegantemente e con un po' di indulgenza
all' esotismo, potremmo definire all'inglese
una misura stop-gap, o più ipedestramente
e all'italiana, una misura tappabuchi, 'ema-
nata neUa speranza di smuov.ere dal suo le.
targo la legge n. 865 sull'edilizia, in attesa
dell'esan:ne del disegno di legge n. 2349,
già presentato all'altro ramo del Parlamen-
to, nonchè ,di altre norme sulle case e sugli
afHtti, con .la preannunciata adozione del
sIstema dell'equo .canone, con le quali tut~
te ci s.i ilLuderebbe di 'riaccendere l'attività
dell'industria edi.I.izia e di soddisfare la ca-
n,mza di case a prezzo Itollerabile, 'Carenza
della quale soffrono indubbiamente larghi
s~~ra<tidella nostra popolazione.

Questo Iprimo provvedimento, di cui og-
gi si discute, ci sembra ~ mi scusi ~ am-
biziosetto nel suo titolo, quanto ~ temia.

ma ~ modesto nei suoi 'risultati. Esso pre-
tende di accelerare .i programmi di edili~
zia residenziale; ma poichè non si può aoce~
lerare un moto inesistente e i nostri Ipro~
grammi di edilizia residenziale, dall'emana-
zione della legge n. 865 in qua, sono pau-
rosamente fermi, in questo senso i suoi pro-
positi appaiono ambiziosi.

n'altro lato il disegno di legge sarà mo-
desto, nella migliore delle ipotes.i, quanto ai
risultati perchè mon è con qualche r.itocco
di procedure e con qualche sporadica misu~
ra finanziaria che si potrà galvanizzare l'at-
tiv.ità degli enti Ilocali su cui la legge n. 865
ha fatto a££i.damento, finora, dobbiamo con-
fessarlo, senza esito akuno. n decreto 2
maggio 1974. n. 115, 'riguarda, infatti, esclu~
sivamente l'edilizia sovvenzionata, mentre
non si preoocupa affatto di incoraggiare il
concorso dell'iniziativa privata e di coinrteres-
sare alle nuove costruzioni residenziali qual1~
ti potlrebbero avere interesse a costruire o
ad acquistare una .casa propria il .che è, pur
tuttavia, il sogno di tanti piccoli risparmia~
tori e rIa molla più potente per attirare ri-
sparmio all'edilizia. Sappiamo benissimo che

, questo non è l'intento della legge n. 865 ed
esula, quindi, dai propositi di chi vOflrebbe
acoelerarne ,l'attuazione.

Diremo di più: nel provvedimento di pre-
tesa accelerazione di un moto inesistente, ]a
volontà di procedere sulla strada dell'edi-
lizia pubblica non è solo stata confermata
dalla sua stessa fedeltà agli indirizzi della
legge n. 865, ma si è anzi esasperata, accen~
tuandone la natura diffidente ed ostile e
alrle iniziative dei prop.rietari e dei privati
in genere e a qualsiasi forma di lorocoope~
razione. Ancora una volta, si ripete il solito
fenomeno: s.iemanano leggi a£fidate intera~
mente all'.iniziativa degli enti pubblici cen~
trali o locali, si umLlia il diritto di proprie-
tà, si respingono le offerte di collaborazio-
ne dei costruttori, nonohè le prolposte di
conciliazione dei proprietari; si crea, così,
una macchina senza anima che non funzio-
na; e poi si accusa dell'insuccesso non il si~
sterna adottato, con le sue inevitabili con-
seguenne, ma l'ostjjlità delle bamche, o la
complice .inerzia di non ben definite forze
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politiche, o le manovre ostili dei retrivi e
degli oscurantisti. Come conseguenza, non si
cerca di migliorare le norme adottate e di
renderle compatibili con Ie esigenze naturali
dei costruttorie dei destinatari di case, ma
si invocano nO'rme anche più severe e re-
pressive, s'impongono termini, si commina-
no dècadenze, si creano .competenze sosti-
tutive e, peggio ancora, si allarga il campo
delle misure autoritade, movendo dal pre-
supposto che ila legge non fiunziona, non per-
chè erronea neI suo principio, ma perchè
il princip.io stesso non è stato applicato con
tutto il rigore della .logica e delle sue im-
plicazioni.

Questo processo nO'n è immaginario; esso
risulta ben chiaro dalla semplice lettura del-
la discussione avvenuta nell'altro ramo del
Parlamento: l'attacco ai banchieri, .l'aocusa
di oscurantismo., Ila Ipa-:rala « cont,Toriforma »,
il preciso disegno di estendere il principio
della espropriazione e della trasformazione
della pvaprietà in di'ritto di superficie si
possonO' ,leggere in quei resoconti e negli
interventi deI relatore e in quelli dei dc-
putati di Iparte socialista e comunista. Ef-
fettivamente, tutto dò si è tradotto nelb
stesso provvedimento in discussione, uscito
dal dibattito alterato, a nostro giudiZJio, e
peggiorato nei suoi 'punti sostanziali. Valga

l'esempio de,u'articolo primo che è, tra l'al-
tro, oggetto dei nostri emendamenti. L'arti-
colo primo, nel decreto governativo, si limi-
tava a prorogare a 15 anni la durata dei pia-
ni di zona prev.is,ti dalla .legge n. 865. La
nuova versione, approvata dalla Camera, do-
po una discussione ,largamente ispirata alla
sottolineatura deUa concezione politica .cui
si ispira la Iegge (noi l'abbiamo chiamata a
Montecitorio, lei onorevole Ministro lo ri-
corderà, unaooncez,ione «,paleosociallista »,
nè abbiamo qui motivo di scO'nfessare tale
definizione), la nuova versione, dioevo, ha
aggiunto alla proroga dei piani di zona una
serie di norme di attuazione a mezzo di pro-
grammi pluriennali, che non renderà i com-
piti degli enti locali più chiari, nè più fa-
cili. ,Ma, soprattutto, vi sono due commi ag-
giuntivi secondo i quali, da un lato i pro-
grammi di attuazione dei Ipiani di zona do--
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vrebbero essere approvati con deliberazione
immediatamente esecutiva, mentre dall'al-
tro si aMerma che in assenza del program-
ma o della individuazione deUe aree da .ce-
dere in prQpdetà e di quelle da conoedere
in superficie, aise<nsi dell'artkolO' 35 della
legge, l'utilizzazione deUe aree potrà avveni-
re esclusivamente in regime di superficie.

Già 'Per quel che riguarda J'oesecutività im-
mediata sorgono dubbi sed sulla costituzio-
nalità del provvedimento: l'articolo 13 del-
la legge n. 865 è sub iudice alla Corte costi-
tuzionale. Pur ammettendosi Ila sospensione
dell' esecutività .in casi di errore evidente,
qui .l'esecutività sembra disposta senza limi-
tazioni e, quindi, le obiezioni potrebbero es-
sere anche più serie.

Ma il punto Ipiù grave è quello relativo
alla scelta per silenzio o, peggio, per inatti-
v:ità tra ,la .cessione in Iproprietà e la ces-
sione in superficie delle aree espropriate.
Questa scelta spetta ai comuni. L'articolo 1,
lettera b), del decreto~legge n. 115 impone
ad essi di e£f,ettuare l'individuazione delle
aree da cedere .in proprietà .o in superficie.
L'articolo 2 stabilisoe al rigua~do un termi-
ne ,di 6 mesi, e se tutto questo i comuni non
fanno, e quasi sempre non fanno, il Irisul~
lato è che d'autorità la cessione in proprie-
tà è soppressa e a soffr.irne saranno gli ex
proprietarie le cOOrperatirve che avrebbero
pO'tuta acquistare la proprietà del 40 per cen-
to delle aree stesse. Vengono, quindi, e pro-
prietari e cooperative, spogliati di questa le-
gitt1ma aspettativa.

La norma non auiva ancora ad estendere
l'esprqpriazione al di là de1le aree previste
dalla legge n. 865. Questo tipo di ,progress.o,
per così dire, viene ev,identemente riservato
per ulter.iori misure ed ulteriori alla'Dgamen~
ti del campo di espropriazione. Ma, nel frat-
tempo, sotto forma di una comminatoria di
UJ1genza a carico dei comuni, si altera pro-
fondamente l'equilihrio stabilito dalla stes-
sa legge n. 865 a favore del diritto di super-
ficie e a danno del diritto di proprietà.

Un altro esempio di peggioramento del
decreto-legge in questione, come risultato
della discussione svolta si a Montecitorio e
degli emendamenti colà accolti, si ha nel-
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l'.a,rticolo 9. Esso conteneva, nel progetto
governativo, un secondo comma che alla
Camera è stato sappresso. Quel comma sta~
biliva che le .imprese pubbHche re pdvate,
incaricate della realizzazione di interventi di
edilizia convenzionata per ,la cos,truzione di
complessi residenziali, con le relative opere
dl urbanizzazione nell'ambito dei :piani di
zona della ,legge 18 aprile 1962,n. 167, « pos~
sono essere delegate dai comuni o dai con~
sorzi di comuni a porre in essere diretta~
mente tutti gli atti dcl procedimento inte~
so ad aoquistare ,le aree neoessari,e ». Questa
norma autorizzava, ,in sostanza, una limi~
ta.ta cooperazione di imprese pubbliche e pri~
vate con i comuni, per ,l'attuazione dei piani
di zona della legge n. 865. La direzione del~
le operazioni e la decisione sul moda mi~
gli ore e più rapido di attuare i piani ri~
maneva riservata ai comuni, o ai consorzi
di comuni, ma ad essi non era ,inibito dele-
gare i ,loro poteri ad .imprese qualificate, là
dove la necessità, o l'urgenza, a la persua-
sione di conseguire migliori risultati li con-
sigliassero a farlo. Anche una così limitata
possibilità è, ora, stata tolta ai comuni e
ai loro consorzi. Evidentemente, onorevole
Ministro, si è temuto anche qui di veder
comparire l'ombra sinistra della contrari~
forma e si è voluto precludere qualsiasi pos~
sihilità di conciliazione, o di comune accor~
do, tra intervento pubblirco, semipubblico e
privato.

Ora noi 'nan abbiamo esitato, nè esitiamo
a sostenere che qui si tratta semplicemente
di migliorare un ,paco l'attuazione del siste~
ma introdotto dalla legge n. 865, ossia il
sistema di espropriaziO'ne generalizzata di
certe aree e di sostituziane della proprietà
con il diritto di supeI1ficie e con l'a£fitto in-
staura to. dalla legge.

Giustamente, il secondo comma dell'arti-
colo 9, ora soppresso: man stabiliva neppu~
re che .le imprese delegate dovessero acqui-
sire le aree .in proprietà, anzichè con diritto
di superficie. Ciò doveva dipendere ovvia-
mente dalla portata della delega e dalla na~
tura delle aree loro concesse. Quindi, J'arti~
colo 9, al secondo comma, rimaneva fedele
,al sistema, rimaneva nel sistema. Cercava
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semplicemente di al1argare n campo delle
iniziative e delle competenze idonee a rendè~
ire il sistema funzionante. Ma il pregiudizio
politico ha impedito anche questo tentativo
del tutta ortodossO' di aumel1ltare le possi~
bilità di attivizzare questa legge dormient~.

Tanto siamo convinti di questo, che con
IUJnnostro emendamento abbiamo Iproposto
,due articoli aggiuntivi a:1:l'aI1tkolo 6, i qua~
rLi stabihscono, senza 'equivoci, la faco[tà
dei pJ:1op:detari di tennmi compresi nei rpia~
ni di zona, di chiedeI1e ila convel'sione del
loro diritto di proprietà in ,diritto di super-
ficie, puvcnè si iIllipegnino a costruire in con~
formità alle direttive della legge n. 865, in
base a condizioni, a tevmini ed a sanzioni
:Gigorose.

Questi emendamenti sono stati già da noI
presentati neH'altro ramo del Parrlamento e,
naturaLmente, respinti. Ma li riproponiamo
qui proprio Iperchè intendiamo che il Sena-
to assuma, anoh'esso, la responsabilità di
respingerli, se vuole, ma soprattutto che ri~
manga chiara lav:olonrtà da parte nostra di
concorrere ad attuare, nella misura del pos-
sibile, più razionalmente e speditamente que-
sta legge, togliendole almeno una parte del
suo aspetto punitivo e politicamente par~
tigiano.

Si è detto che questo emendamento rie~
cheggia le linee di uno schema di disegno
di legge studiato dal governo Andreotti ~ lo

si è ricO'rdato anche stamattina ~. Non ab~
biamo difficoltà a riconoscerlo, perchè sia-
mo ben skuri che quello studio era orien-
,tato in senso costruttiva e tale da rendere
operativa ,la legge n. 865, nan soltanto con
nO'rme di procedura, ma con disposizioni
sostanziali compatibili con il sistema della
legge, ma più confonni alla realtà della si-
tuazione edilizia ed alle aspirazioni di co-
101'0 che vogliono case decorose a prezzo
abbordahile e non semplicemente dispute po~
liti che, e risse, e tergiversazioni burocrati~
,che. I nostri emendamenti, cioè, sono stret~
tamente collegati alla nostra posizione di
fondo che, mentre è stata sempre e rimane
coutmria al principio ispkatore della legge
n. 865, tende oggi uniçamente ad ottenere,
quanto meno, una 3{pplicazione più rapida
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ed 'equa, senza sovvertirne lOSlpilriJto, ma sa~~
vandone Jacompatibilità con le esigenze es~
s,enziali, per realizzare, nel più breve tem~
po possibile, una gnunde quantità di alLoggi
di tipo economico e popolare nelle aree com~
prese nei ,piani di zona. Purtroppo, l'ho già
detto, noi non possiamo iUuderci sulla sorte
dei nostri emendamenti, perchè non ci illu~
diamo sugli intendimenti, sune mire pol i~
,tiche che animano questo decreto~legge e
sulle misure che già si ~pprontano per svi~
lupparne i ,princìpi, netla Vé\!na speranza di
promuovere una ripresa edilizia che, in base
ad essi, non ci potrà essere.

Noi sappiamo, ,peDchè l'abbiamo udito iPro~
clamare dal relatore nell'altro ramo delPar~
lamento, che si ha in animo una disposi~
zione legislativa la quale operi la definitiva
separazione del diritto di edificazione rispet~
to al diritto di proprietà. Vediamo che la
tendenza manifestata da questo decreto~leg~
ge è quella della concentrazione degli sforzi
nell' edi,lizia sovvenz,ionata, anzichè in queJ~
,la ,canvenzionata, allla quale si vauebbe per~

fino impedire di concorrere in via di ausi~
liaria volenterosa.

Registr,iamo il fatto che, in base a tale
tendenza, non si vuoI ,dare ai lavanutori 1:1
possibilità di una ,proprietà piena sui ,loro
appartamenti e sulle loro caseHe, il che co~
stituirebbe uno stimolo al riSlparmio, un
incoraggiamento a investimenti anticongiun~
turaJi e, quindi, un elemento di inserimen~
to, di partecipazione e di stabilità. Sappiamo
tutti che 1'edilizia sovvenzionata potrà, nc1~
la migliore dellle ipotesi, assicurare solo la
costruzione di Uina quota insignificante de~
gIi oltre 400.000 aJloggi annui che occorro~
no in Italia.

Concludiamo, quindi, come già abbiamo
concluso nell'altro ramo del Parlamento, ar
fermando che se ai ,privaJti manca un incen~
tivo, sia pUDe m:inimo, a cost'ruirecase, rCon~
tinueremo a rÌ1manere nella Iparalisi più c'Om~
ple1ta, aggravata, 'Oggi, dalle condizioni di ere.
dito,dal costo del denaro e dalla paurosa
siltuazione delMa finanza dei comuni e degli
enti locali. In queste condizioni, è inuti:le lan~
ciare rimpl10veri severi alle banche italial11e,
quando S'i sa che le banohe non riesrCono, in

queSiti giorni, a collQicare sul mercato .le car~
teHe fondiarie. Qruailche Cassa di ,risparmia
ha proposto, perfino, di a:gganoi3!re il]1eddito
delle cartelle al crescente valore degli im-
mobili, per impedire ,che il lìisparmio possa
trasformarsi in perdita per i risparmiatori
e in vantaggio ,per chi godrà derl plusvalore
degli stabili.

Tutto ciò è s'Otto i nostri occhi. E da que-
ste diffic01tà non si viene fuori con iprovve~
dimenti di imperio, a meno che ,lo Stato non
si decida a raccogliere forzosamente ill ri~
sparmio e ad indirizzarJo come vuo.le,dopo
di che non ci resterà che accettare un .tipo
di economia ~ è inutile fingere ~ da paesi

dell'Es,t dove, dopo tutto, il :problema delle
case nOn è stato risoIto e si continua a cal~
colare le aree abitabirli in pochi metri qua~
drati per ciascuna delle persone stipate nel-
le scarse camere disponibili.

Dovremmo, quindi, avere H coraggio di
rivedere e migliorare la legge n. 865; ma
poichè sappiamo che ciò è impossibile, di
fronte aHa volontà della presente maggio~
ranza, sostenuta e sospinta dal Partito co~
munista, non chiediamo che una sua apIP:1i-
cazione razionale e conforme allo s,tato rea~
le delle cose. E poichè vediamo che nem~
meno su questa strada ci si vuoI mettere,
bensì su quella dell'irrigidimento e del peg~
gioramento di disposizioni già di per sè, a
nostro giudizio, molto Ipericolose, non pos~
siamo che dichiarare il nostro fermo dis-
senso da questo insieme di nor'me dannose
e da questo decreto~legge che ne è un esem~
pio illuminante. (Applausi dal centro-destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il sellialtore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, ono~
revole Minis~tro, onorevoli colleghi, se vo~
gliamo dilre la vedtà ~ e la dobbiamo di~
re ~ sul problema deLl'edilizia residenzia~
le in quest'AuJla, negli ultimi anni, si è par-
lato spesso; dibattiti certo sempre molto
interessanti sono ,st,ati i nostr,i e cose mol-
to giuste sono ,state dette. E poi quanti giu-
sti e buoni' propositi, quante promesse e
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quanti impegni di Miifiisur~,di Sott0'segreta-
.li resp0'nsabili del DicasterO' dei lavori pub~
blici !

Ma iCO'me,Sono aJ1ldate le C0'se dopo il tan.
,:0 parlare che si è fatto? Come vanno le
c,ose .ora in questo se1Jtore che è certamente
uno dei più impo['tanti nella vita di un pae-
se ci vile e moderno?

Mi pare iChe si debba dire subito, senza
esitare, che le cose vanno male, che le cose
continuano ad andare male. Non inizio, ono-
revoli cotleghi, il discorso andando moLto
indietro nel tempo perchè, se così facessi,
dovrei ripetel'e ciò che già ho avuto, occa-
sione di dire tante vO'lte in quest'Aula e poi
il mio dive si farebbe lU1Ilgo,mentre inten-
do non sllLperare il tempo che mI è stato
cO'ncesso dalla Presidenza. Mi Jimi:to, quin-
di, a quanto è aocaduto nell'ulltimo anno. Eb.
bene, si sono prodoue nel 1973, come negli
anni precedenti, moLte più case di lusso e
medio lUiss0'che case economiche e pop0'la~
l'i. ltl CO'SltOdelle abitaziO'ni è salito del 52
per cento dal marzO' 1973 al marzo del C0'r-
l'ente anno; il Via:lore delle aree, quindi la
rendita, è aumentata ,all'incirca del 50 per
cento. L'0'ccupazione, inveoe, si è ridotta di
90-91.000 uniltà in menO' (il 4,5 per cento).

Ma ancora più ,imp0'rtante e necessario
è guardaff"e aUe C0'se presenti e pre0'ccupar-
si di queUe dell'immediato futuro. Se nel.
le prO'ssime settimane n0'n aocadranno fat-
ti nuovi e non verranno adottati alcuni prov-
vedimenti, c'è il serio pericolo che per l'edi-
L:zia italiana il prossimo autUlllno sia un
autunno piutt0'sto «gelido». Rischiamo,
onorev0'le Ministro, e Lei lo sa, di averre una
caduta occupazionale in Itutto il sett0're deJc
l'edilizia pubblica e privata di CÌir1ca~ così
è stato calc0'lato ~ 250-300.000 unità Javo-

m,tive, 0'S/sia del 30 per oento del milione
clrca di lavoraltori edili attualmente occu-
pati nel settOI1e.

Questa triste previsione è la conseguenza
diretta deUa st,retta creditiMa da tempo in
at,to, ohe ha aggravato una situazione che
già ,risentiv,a delle gravi disfunzioni esisten~
ti nel n0'stro paese nel !settore deH' edilizia,
ad incominciare datl'assoluta insufficienza
degli ,investimenti 'e dalLla loro lentezza di
eseauzione. In termini immediati i dis0'ccu-

pati nel settO're dell' edilizia potranno già
raggiungere entro l'estate cifre preoocupan-
ti. Da qualche prarte ho visto che sono state
fatte delle prev.isioni; si pavIa di 150.000 uni-
tà, di oui 10.000 nella sola città di Roma.
Augudamoci, onorevoli coHeghi, ,che queste
previsioni siano sbagliate; auguriamoci so-.
pra1Jtutto che il Governo nei prossimi gim-
ni pensi ,seriamente a questi reali e gravi
pericoli.

Onorevole Ministro, mi consenta di tediar-
lla ancOtra C0'n akuni dati, sui quali ritengo
che vi si'a da meditare. Facendo riferimen-
to all.',andamen,to dena produzione neJ set-
t0're delle costruzioni a seconda dei grandi
comparti dell'edilizia negli ultimi anni, va
rilevato come al momento della crisi
del dollaro l'edilizia abitativa rappresen-
tava il 40A5 per cento dell'intero set-
tore (di cui solo il 6-7 per cento era
costituito dall'edilizia abitativa pubblica),
mentre i,l 30 per cento eI1adestinato ad ope-
re pubbliche ed illrimanente 25-30 per cen-
tO' all'edilizia non abitativa privata. Dopo
la crisi monetaria si è registmto un ulterio-
re gonfiamento nel settore abitativo priva-
to: i,l 53-55 per cento dell'intera attività edi-
lizia viene coper:t0' daM"edilizia abitativa (di
cui l'edilizia abitativa pubblica rappresen~
tla però ~ lo sappiamo bene ~ solo il 3 per
centO');l'edHizia non albitativa privata rap-
plresenta il 30 per cento con il conseguente

I restringimento deLle opere pubbliche.
A questi evidenti squilibri le reoenti mi-

sure monetarie e iOreditizie hanno portatO'
Ullteriori aggravamenti. Infatti, oltre alla dif-
ficoltà attuale di ottenere i mutui per le pic-
col,e e pe[' lè medie impI'ese e per i privati,
il costo dei mutui stessi è aumentato di
4-5 punti. Inoltre 0'ggi il mutuo C0'pre solo
ald'incirca il 50-55 per centO' del ,costo del-
l'intera c0'struzione, quando sappiamo che
prima, invece, dusciva a coprire il 70 per
cento dI'oa.

Dicevo pIrima, ono'revoli c0'lleghi, dell'au-
mento del 00'st0' d~lla casa. Si tenga presen-
te ,che dal 1969 al 1972 i c0'sti di costruzio-
neS0'no aumentati del 34 per cento ed i prez-
zi di vendita sono aumentati circa del 60
per centO'. Ho paJdartodel 1972, ma le cose
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pO'i sano purtroppo peggiorate e voi tutti,
onorevoli colleghi, lo sapete molto bene. Eb~
bene, dò vualcHl'e che il c3lpitale da antici~
pare risulta notevolmente elevato. È per,tan-
to in base a questa ,serie di consideraziani
che si prevede, carne prima dicevo, una ca~
duta acoupazionale di preoocupante entità
nel settore deM'edihzia abitativa.

Intendo limita're iJ mio discorso a tale
settore ma ,lei sa, anorevote Laudcella, che
per quanto riguavda prevedibiU serie con-
seguenze sUIIpiano aooupazionale vi s3lreb~
be da fare il discol1s0 pure per il settare
deJle opere pubbliche. lnfue c'è da consi-
demre che una parte del risparmio familia~
re ohe prima em indirizzato al settore del-
la Gasa risulta ormai assdlutamente insm-
ficiente; e ciò produce una maggiore ten-
sione sul mercato deLle locazioni. Tm l'al-
tro oocorre dire che gli aumenti dei fitti so-
no anche conseguenti al fatto che le grosse
società immabiliari, avendo maggiore inte-
resse a capitaliz~are, da pareachio tempo
hanno pensato ed hanno deciso di non ven~
deve le abitazioni ma di ,affittaI1le. Il risul-
tata è casì sotto gli ooohi di tutti noi: in
tutte le città gli affi1Jti hanno raggiunta ci-
ke ohe sono davvero srpaventose.

Nan passo pertanto non fade, sia pure
brevemente, onorevole Ministro, a questo
punt,Q, il disC0I1s0 suLLastretta oreditizia in
atto, che anche nel settore della casa sta
cominciando ad avere i suoi pesanti effet~
ti e naturalmente, come sempre è accadu~
to e accade, i primi a risenti1me sono i più
deboli. QUailche settimana fa, qui a Roma,
in una saJa della Protomoteca dCll Campi-
dogliO', le associazioni nazianali del mavi~
mento coaperativo del settare abitaziani
hanno fatto presente, nel oorso di una con-
ferenza s1Jampa, ,ohe esiste il gros,so perica-
1,0 che la loro attività abbia ad interrom-
pel1si. In tutta Irtalia il movimento coope~
rativo ~ settore casa ~ ha in corso Lavori
che sono stati oal1calati per una spesa circa
di 200 milHavdi di lire. Ebbene, se non si riu~
s:cirà ad ottenere i finanziamenti, in molti
casi già deomtati dell resto dai vari prov~
vedi tori alle opere pubbliche, .la più gran~
de parte di questi cantieri dovrà neUe pros-
sime settimane essere chiusa. Aocade infat~

ti che i mutui non vengono pm concessi;
le banche dicono che non riescono a collo-
care le carteLle fondiarie e che la Banaa
d'Italia non permette lara di intervenire
con fondi diversi. Salo di passaggio vaglia
Y'icordare che gli istituti di oredito fondia~
ria si calcola ohe abbiano guadagnato suJle
cartelle una cifra che Via dai 50 ai 60 mi-
Hardi; qualcuno dice, forse con ragione, che
questa è addirittura una stima pessimistioa.

Dove sono andati a finire questi 60 mi-
liaI1di? E soprattutto vorrei ohiedere: c'è
qualcuno, nel nostro sistema amministra~
tiva~finanziari,Q, che cont!rolla questi istitll~
ti? Ma Lasciamo andare. Ciò ohe preme ara
a me è saprattutto richiamare 1'alttenzione
del Governo sullilasituaziane alla quale qual~
che istante fa mi sono ,riferito, cioè quella
delle cooperative di iabitazione. Pesa su ta~
le situazione ,la mancata adozione, in pas-
sato, di provvedimenti che sarebbero stati
doverosi in considerazione della funzione
sivolta da11a cooperazi,Qne, la quale, anche
in questo settore, è sempre stata e deve con~
tinuare ad essere di contenimento dei prez-
zi rispetto al mercato srpeoulativo e di ca~
pacità di far aocedere all'abitazione !larghi
stIlati sociali che altrimenti ne sarebbero
escLusi. Si deve dire ohe .la grande assente
dal qUla:dro di seri provvedimenti palitici
nel ,seUore deLla casa è stata una partico~
lare e ~ ripeto ~ doverosa politica di fi-
nanziamen.todel11e attività edilizie del mo-
v,imento caoperatIvo.

Tutte ,le nost're insistenze, tutte le nostre
sOltLecitazioni a tale riguaI1do avanzate nel
cors,Q di questi anni non sono state pur,
11roppo mai aocolte. La legge n. 865 ad esem-
pio, per quanto riguarda l'edilizia sovven-
zionata, è tuttora un enigma per le coope-
rative a propIiietà indivisa e l'intervento del-
lo Stato è ancora da definire, sia sotto lo
aspetto quantitativa che satta quello qua~
litativo. Ebbene, non è possibile e non si de-
ve continuare così; non è possibile conti~
nuare con questa sottovailutazione, con que~
sta disattenzione nei confronti di un setto-
re di tanta importanza.

Onorevole ministr,Q LauriceLla, non è pos~
sibile e nom si deve oggi chiudere gli occhi
di fronte al serio, gravissimo pericolo che
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centinaia di cantieri si ferminO', cessinO' la
loro attività, gettandO' cas! nella disoccupa-
zione migliaia e migliaia di lavoratori, il
che rappresenterebbe un ulteriare astacala
alla ripresaecanamica del nastrO' paese. Si
adattinO' pure pravvedimenti diretti ad una
maggiore selettività del credito, ma si adat~
t lno nella direzione giusta se si vuale
che nel contesto delle restrizioni crediti-
zie gli investimenti si attuinO' seconda gra-
di di priO'rità più aderenti agLi interessi ge-
nerali, quali in fanda davrrebbera essere gli
stessi e ultimi abiettivi della nuava politioa
manetaria. Se l'anorevale Ministro, nella I

sua replioa, vO'rrà d1rmi a tale rigumda qual-
cosa, gli sarò davvero grata.

Lei sa, onorevalle Lauricella, che iO' ha
l'onare di esselr:e rappresentante in Parla-
mento della regione Emilia-Romagna; lei
sa altresì che in tale regione il mavimenta
coaperatJvQ ha realizzata e sta re,alizZJanda
nel setitore delll"6dihzia abitaJtiva opere di
g:t1ande impaI1tanza (quallohe settimana fa,
venendO' neilila mia città, ha potuta render-
sone persO'nalmente canta) sOltta agni aspet.
to: da queHa quantitativa a quella quali-
tativo.

Nessuna può negare la fUlnziane pasitiva
svalta da detta farma di coaperazione; nes-
suno può negare il contributo dato, per
esempio, per l'lattuazione dei piani di edili~
zia economioa e popolare previsti dalla leg-
ge n. 167. Ciò ~ si tenga presente ~ in una
regione che, per quanto r4guarda il nume-
ro di detti piani appmvati, è seconda in
campo nazionale, se non eI1ra, solo alla Lom-
bardia; mentre è lall prima posto in rappor~
to alla popOllaziane ohe vive nei comuni in
cui ill piana di edilizia ecanomka e pOpO'-
lare è stato alppravata. Io Isano ceJ1ta che
all'ahe lei, onarevole LauriceHa, sente tuHa
Ila gravità che rivesti:vébbe l'interruzione e
la paralisi di Ulna Itale attiv1Jtà.

Onorevole P,residente, venga al discorsa
più diretta sul pravvedimenta a:l nastrO' esa-
me. Di fronte ad Ulna situazione del genere
di queL1a che prima ho cercata di ricardare,
il mio parere è che occorre ben altro che
questa decreta-legge 2 maggiO' 1974, n. 115.
Dalle parole che sona state pranunciate nel~
1'2Mro ramO' del Partamenta (discUitendasi

queS'to provvedimento legislativo un paio di
seNimane fa) dal relatorre, onorevole Achillli,
e dalla stesso MinistrO' mi pare che vi ,sia Ital'e
consapevolezza. Sénanchè per ara sono an-
cora :soltanto parole quelle :pronunciate sui
provvedimenti più seri, Ipiù consistenti e p.iù
organici per le inizlia:tive di !lunga e media pe~
dado da addttare Jn tema di edilizia resi-
denziale. Intendo dire cioè che, seppure se
ne panla da ottobre a noV'embre dell'annO'
scaI1sa, solo il 16 maggiO' 11GoveI1no ha pre-
sentato alla Camera dei deputati il disegno
di ,legge n. 2949: «NO'rme sUI prògrammi
di edjJlizia residenziale pubblica », noto già
da tempO' came il «pacchettO' LauriceLLa ».
Siamo quindi appena aH'inizia dell'iter che
dovrà seguire taile disegna di legge; non le
pare, onorevole MinistrO', che, terliUitoconto
della sitUlazione di grave arisi, sotto ogni
aspetto, da tempo esistente ,nel settare del~
la casa e dell'edilizia in genere, sia mol~
to pO'ca ciò ohe havatto e ciò 'che lsta fa~
cendo il Governo? In sostanza due provve~
dimenti': questa decret01legge sUlIquale stia-
mo ora discutendo e il disegna di legge pre-
sentato aLla Camem dei deputati. Per esse~
re ancora più esatti, anorevO'li colleghi: ag.
gi un provvedimentO' di portata ma~ta limi-
tata (lo steslsO' relatare anOirevale AahiJ:li,
ripeto, pressa l'altra ramo del Pa:r:lamenta
'si esprimeva in talle maniera); pO'i ill :chsrCor-
SO'oggi sJ chiude così, rimandandO' il resta
a damani. Ma quando questa domani? Tra
UiIla, due, tre mesi? L'esperienza, anorevoli
coHeghi, rei autorizza ad essere malto scet-
tid su questioni e su problemi ill tale ge~
nere. Ma intanto le co'se non stannO' ferme,
intantO' tutta peggiora, ILasituazione si ag-
gravra.

Io sona in paille d'aacordo quandO' si di-
ae che La legge n. 865 dell' attobre 1971 rap-
p['esenta un insasitituibile strumenta per un
effettJvo dlancio del1:1apolitica della oasa.
Bisagna però ohe questo strumento la si
faccia funzionare nei tatti e non salo nelle
parrole e nelle promesse, cosa che invece
non è accaduta in questi tre anni. Io sa, e
lo sanno tutti, perahè non ha funzianato la
legge n. 865; io so, e la sannO' tuHi, chi ha
messo ogni impegno nel sabataggia cantro
di essa. Gli addetti aLla manovra controri-
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formista H abbiamo visti all' opera. Sappia-
mo che c'è stato chi la voleva togliere di mez~
zo la legge, o quanto meno modifÌcarla in ta-
lune sue parti. lVIaoggi non è su ciò che dob~
biamo a1Jtarda:rci; oggi si t'ratta di tenere
presente che ci sono st,ati questi tre anni
di mancata S'eria applicazione deUa legge
n. 865; le conseguelnze degli oSltacoH posti
a tale legge sono ben visibili. Ebbene, oc-
corcre muoversi a'l'a con decisione e con la
maJssima soJ,lecitudine, ceI1cando oggi di fa~
re tutto quanto è necessario per vedere di
reoupware in frertita il lungo temp'o perso.

Il dooreto~legge "he stiamo per converti-
re in legge, in seguito alle modifiche intro-
doue dia;1la Camera dei deputati, qualcosa
in tal senso ci potrà dare, ma aredo che lei
sltesso, O'norevO'le Minisltra, 'sia d'accordo con

'

me nelritenecre che è un qualcosa del tutta
insufficiente rispetto alla grave situazione
esistente. Lntendo essere obfettivo e dico
peI1tanto ohe è da considerare positiva la
riunificazione dei regimi di espropriazione,
poichè attraverso ciò sarà possibile eli~
minare serie e gravi speculazioni; anche se
va detto subito però che esiste, e deve es~
sere risoltO' in' mO'do giusto, il prob~ema
del computo de]l'indennità di espropriazio~
ne dei terreni delle aziende condotte dai
coiLtivatori diretti' proprietari o fitltavoli. Vo~
glio essere obiettiva e dicO' che è pO'sitiva
l',estensione da dieci a quindici anni della
validità dei pi8Jni di zona 'per ,l'ediIizia eco-
nomica e popolare. Positive pure alcune
norme riguaI1danti facilitazioni acooI1date
alle cooperative 'e pO'sitivi alaUlni snellimen~
ti riguardanti talune procedure. Ma, onore--
valle Mi:nistJ:1O,eSsere obiettivi nel giudioa~
re U decreto-legge n. 115 signifiaa anohe di-
re ohe non è possibUe non oriticare alcune
palrti di detto decreta. Intanto bisogna di~
re ~ almeno io sento di doverlo dire ~

che tuHa la parte riguawdante i finanzia-
menti vede questi previsti in misura del
tutto insufficiente. Poi in partiooLare biso-
gna oritioare .le disposizioni contenute nel-
l'articolO' 17 relative agli appalti delle ope-
re di urbanÌzzazione e ad interventi di edi-
lizia resi!denziale. PO'i anoora è da critioare
l'assoluta insufficienza, tenuto conto dell f0'r-
te aumento dei costi dei materiali e della
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mano d'opera, dei finanziamenti previsti per

'la concessiO'ne dei contribUiti di oui agli ar-
ticotli 18 e 19 del decreto-legge. Mentre poi
tutto un discarso IUlllgo e malto critico ~

che oertamente a quest'ora non farò ~ do--
vrebbe eSìSere favto per quella parte del de-
creto.,legge (artico/lo 22), che riguaI1da il tra-
sferimentO' del pemoll'ale degli enti edilizi
soppressi e che concerne soprattutto la
GESCAL, per la quale si prevede (artico-
lo 24) ancara una v01ta ~ tanto per cam~
biare ~ e purtroppo temo che non sarà
l'ultima, che i convributi al suo nome do-
Vlranno ancO'ra eSlseDe versati dai ILavoratori
per a:ltri sei mesi. Ma La GESCAL, onore~
vale MinÌJs'tra, non è stata sO'ppressa, sep-

ptlI'e attmverso molti rinvii?
Questo, onorrevoh colleghi, è ill deoreto-

legge ~ohe ill Senato convelI'tirà in legge; un
provvedimento, dicevo prima, limitatO', del
tutto insufficiente, farraginoso anche, mi
consenta, on0'revole MinistrO': in esso in-
fatti mi pare che vi sian0 molte cose am-
mucchiate alla rinfusa. AnIiUlllcio pertantO'
fin d'om che il Gruppo della sinistra indi~
pendente si astet,rà dal votO' sulJa conver~
sione in legge di tale decreto-Jegge.

Le ragioni della nostra astensione mi au~
guro, onorevoli colleghi, di averle sapute
spiegare nel corso di questo mio intervento.
Voti favorevoli da par!te nost'ra, su iprovve~
dimenti riguardanti il 'problema della casa,
il Governa potrà O'ttenerli soltanto quando,
finalmente, si accingerà ad adattare misure
idonee a pO'rtarei davvero verso la prospetti-
va di un capovolgimento della situazione in
atto nel settore dell'edilizia abitativa.

Da malti, troppi anni, ormai, la pO'litica
della casa si trova in Italia in uno stato mise-
revole di inefficienza e di calpevole incon~
cludenza. Nessuna seria programmazione è
stata fatta D, se vogliamo essere più esatti,
diciamO' che quandO' per una valta, dopo
averne tanto discussa, è stata fatta, non è
stata pO'i per nulla osservata. Si vadano a ve~
dere le previsioni a tale riguardo formulate
,nel pr,imc iprogramma quinquennale di svi-
luppo economico e sociale 01 pia:noPieracci-
ni, per intenderei). Carrozzoni a non finire i
quali, lo vediamo bene, sono molto duri a
cessare definitivamente la lorO' esistenza. Sa-
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bataggi, astaoali e manaVIie cantra le pO'che
irmavazioni adattate. Esasperata centrali~
sma, fatta di infiniti cantrolli, bardature e
tempi lunghi; un centralisma che purtroppO',
onorevale Laurioella, nan è matita neppure
con l' 3Jttuazionede:lle regi ani.

PO'i va ancara detta che !'inceppa del mec~
canisma pubblica ha avuta in Italia effetti
tanta drammatici perchè nan esistanO' da nai
~~ e si sarebbe pO'tuta invece 'prevedere qual~

casa d'analaga anche da nai ~ i meccanismi
finanziari tipO' le Bausparkasse, le Building
Societies, Ie Saving Banks (:lhe in a111ri'paesi
rendanO' possibile anche ai percettan di red~
diti mO'desti ottenere il creditO' fandiaria per
l'acquista di appartamenti e di case hna ad
una percentuale dell'80~90 per centO' dell'in~
vestimenta, pagandO' interessi bassissimi. Da
nai, invece, sappiamO' came stannO' le case: il

denarO' le banche non la danna facilmente e,
come prima ricardava, c'è ara il pericala che
non la dianO' affattO'; quandO' pO'i la danna,
gili ,interessi che fannO' !pagare sona ahissimi.

Ha ricardata queste ultime case, anarevoli
colleghi, perchè, se si vuale, came dicevo pri-
ma, capavalgere la situazione Qira in atta nel
settOlI1edeU'edili:z;ia a:bitatirva, sOlna queste tut~
te cose che occarrerà madificare; anzi è me-
gj iO' ed è necessa'ria dire che occarrerà can-
c(~Ha:rle definiltiv<1Jmente, aprendO' un discorsa
tutta nuO'va, can misure, narme e pravvedi~
menti tutti nuO'vi. Un discarsa nuava, in Ita~
lia, sulla casa, una palitica nuava: se ne par-
la da tanta tempO' ma, co.me già ha afferma~
to, inutilmente. Ed invece, onorevali calle~
ghi, urganO' iniziative ohiare, precise, ca-
paci di pravacal'e finalmente, in Italia, una
vera svalta che permetta di superare la grave
crisi strutturale in cui si dibatte il s'ettQire
edilizia, e ciò anche per dare rispo.sta ai gravi
problemi econamici e saciali che hannO' inve-
stùtO' i Ilavoratori, le masse popalar:i e [l'intera
collettività. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatare Basadanna. Ne ha facaltà.

BAS A D O N N A. Signal' Presidente,
o.no.revale Ministro, ano.revo.li calleghi, dopO'
l'ampia, dettagliata esame del presente de-
creta-legge effettuata dal senataI1e Crollalan-

25 GIUGNO' 1974

za, che si è avvalsa di una eccezianale espe-
rienza in questa materia, e tenuta presente
l'approfondita analisi ,e la mativata valuta-
ziane degli aspetti caratterizzanti di questa
pravvedimenta campiuta dai colleghi del Ma-
vimenta saciale italiana-Destra nazianale nel-
l'altro l'ama del Parlamenta, anche attraversa
emendamenti regalaIimente respinti, il mia
compita può limitarsi ad alcune brevi consi-
deraziani sugli obiettivi e la struttura del de-
creta e sull'impartanza che ha assunta nel
nas{ra paese il pro.blema deMa caiSa, specie
quella papO'lare ed econamica per i lavarato-

l'i. Per la sua camplessità, per le sue vaste
implicazioni, per le crescenti difficaltà a per-
venire ad una saluziane aocettabile, malgra-

dO' la malteplicità delle leggi emanate a tale
fine nel dOlpoguerra, questa problema salleci-
ta il più viva interesse di tutte le parti paliti~
che, ,particalarmente in questa mO'menta in
cui la stretta cl1editizia, impasta dall'attuale
disastrasa cri;siecanomica, è destinata ad ag-
gravare una situazione altremada difficile
mettendO' in pericala !'intera apparatO' im-
prenditariale, vanificanda anohe i buani pro-
pasiti e concorrendo a deludere ancora di
più ,le aspettative e le speranze deHe crutegarrie
mena abbienti, 1000meha già osservata l' o.ra-
tore che mi ha preceduta, specie nel Sud,
dave il fabbisognO' di allaggi destinati ad as~
sicurare ai lavoratari, ~ che ancora vivanO'

ammucchiati in abitazioni fatiscenti ed anti-
gieniche dei centri urbani o in catapecchie e
baraoche lungo. le periferie delle città mag-
giari ~ più civili, candiziani di vita raggiun-
ge livelli inaccettabili ed assai spessa dram-
matici. Neanche la percentuale del 50 per cen-
to delle risorse destinata al Sud dalla legge
n. 865, che .può sembrare generasa, seconda
.l'avviso di malti, è 'cammÌsuraJta alle effeUive
occonenze di questo specifico settare n'elle
mgioni meridianaE.

I risultati fino a questo momentO' raggiunti
nel settore dell'edilizia economica e papala-
re confermanO' l'inefficacia dell'aziane svolta
per assicurare all'attività oostruttiva una svi~
luppa perequata agli Qibiettivi da canseguire.

Secando nate pI1evisiani si dovrebberO' realiz-
zare 450.000 allaggi all'annO' per raggiunge-

re l'indice accettabile negli anni 80 di un abi-
tante per vana. Ed invece, come ha ampia-
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mente dimostrato il senatore Crollalanza, si
è giunti ad un livello medio di gran lunga in-
ferime, fino a discendere nel 1973 a 180.000
allaggi costruiti.

Sul totale dell'intera produzione edilizia
!'incidenza dell'interv:ento pubblico attraver-
so il quale si dovrebbero l1ealizzare le case
per i lavoratori a più basso reddito si è ri-
dotta ad appena il 4 per cento, mentre supe-
rava il20 per cento una v:entina di anni fa e si
manteneva su questa livello nel 1962, quandO'
fu varata la legge n. 167.

Fu questo il primo IprO'vvedimentO' nato
con l'ambizioso propasitO' di avviare una ri-
valuziO'ne urbanistica. Ma la 167 non ebbe
fortuna per iMegiltltimiJtà cas'Ì'Ìluuzianaae e ca-
renza di fandi di finanziamento, ma soprat-
tutto perchè nan riuscì oerto a soddisfare
l'esigenza di una corretta disciplina nell'uso
del territorio. E così alla 167 fecero seguito la
847 del 1964, che autorizzò i comuni a con-
trarre i mutui necessari per finanziare l'at-
tuazione della legge, e la 904 del 1965 che ne
riparò le maggiori deficienze costituzionali.
Altre Leggi vennero emanate, 'più a meno fal-
lite, prima di giungere alla famigerata legge-
ponte che non raggiunse certo il fine, che tra
gli altri si proponeva, di indurre i comuni a
dotarsi di strumenti urbanistici nel termine
stabilito del tutto inadeguato, di due anni
e pO'i can la successiva morataria di un an-
no favorì il saccheggio dei residui valori pae-
saggistici, la crescita indiscriminata dell'edi-
lizia al di fu ari di ogni regala urbanistica, la
carsa dissennata alle castruziani che contri-
buì a sconvolgere l'incerto equilibrio di un
settore in difficoltà, carne ha ampiamente il-
lustrata il senatare Crallalanza. Nan assicu-
rò la casa ai lavoratori, perchè la ascesa dei
costi delle materie prime rese quello degli al-
laggi inaccessibile, mentre a trarne i vantaggi
erano in minima parte i caSltruttori ~ van-

taggi che furona soltanto irrisari peraltJ10 ~

ma assai di più quegli speoulatari fondia-ri
che si intendeva colpire e che invece realizza-
rona caspicui e illeciti profitti.

Si è giunti oosì alla 865 del 1971, nella qua-
le princìpi marxisti chiaramente ilspirati ad
una oancezione callettivistica della sacietà e I

dello Stato trovano ampia applicazione, sia
attraverso il trasferimento deJ1a proprietà

del suolo dai privati alla pubblica ammini-
st,razione, sia attlraverso iil misconoscimento
di una aspirazione antica e prafonda dei la-
voratori al passesso del proprio allaggio, che
il progresso lungi dall'incrinare ha reso an-
cora più viva, ancora più sentita.

I senatori Nencioni e Crollalanza denuncia-
ronO', quandO' la legge fu approvata tl1e anni
or sono, i'l tentativo demagogico che veniva
compiuto, diretto all'obiettivo puramente po-
litico di inseI1il1e nell'urbanistica e nell'edilizia
alcuni princìpi di estrazione marxista, e pre-
videro quanto è accaduto ~ e che il senatOl1e

Crollalanza ha ricol1dato poco fa ~ e cioè
che una tale scelta non avrebbe certo com-
piuto il mi'racolo, come si andava sostenendo,
di risolvere questo fondamentale problema
della vita italiana di un adeguato patenzia-
mento dell'edilizia economica e pO'polare.

Questi princìpi vengono riaffermati nel de-
creto-legge in esame, come si rileva fin dal-
l'articolo 1, quando nell'ultimo comma pre-
vede che l'utilizzazione delle aree può avveni-
re esclusivamente in regime di superficie se
i comuni non pravvedono t:empestivamente
alla individuazione delle aree secondo le di.
sposiziani dell'al1tkola 35 delltla rlegge n. 865.
Questo significa che, se il comune non adem-
pie al suo obbligo di determinare nell'ambi-
to delle aree quelle da assegnaI'e a titolo di
superficie e quelle da assegnare in proprietà,
chi ne risulterà danneggiato saranno i pro-
prietari e le cooperative che davranno rinun-
ciare ad un lara diritto, come ha già saste-
nuto un senatore di parte liberale.

Questo disegno di legge, precipitosamente
varato can una urgenza che il timare di una
recessione ormai in vista dovrebbe giustifi-
care, è prevalentemente destinato ad accele-

ral'e le pl'ocedure della legge sulla casa ed
a rimuovere le cause che ne hanno ostacola-
to la operatività. Un fine ohe a nostm giudi-
zio nan potrà canseguire perchè il congegno
resta macchinoso, malgrado alcune semplifi-
cazioni, e perchè queste semplificazioni ven-
gono attuate stringendo i tempi degli adem-
pimenti con previsiani poco realistiche, for-
mulate senza tener canto della scarsa capaci-
tà operativa degli organi pl'eposti a questo
difficile settore: tali sono appunto le narme
relative all'articolo 11 per 10 snellimento del-
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le prooedure per il rilascio delle licenze edili-
zie, come è stato ampiamente illustrato dal
senatore Crollalanza.

All'insuccesso della politica per l'edilizia
residenzialle pubblica ha ovviamente concor-
so l'impetuosa ascesa dei costi delle materie
prime che ha portato alla mancata aggiudica-
zione di appalti per un'aliquota del 20 Iper
cento deJl'importo dei lavori. Nel 1973 il 45
per cento delle gare sarebbe andato deserto,
menvre queHecon offerte in aumell!to hanno
:pDrtato a ,richieste di mighoramenti vaJda-
bili tra il 15 ed il 40 per cento.

A questo proposito va rilevato anzitutto
che i contributi integrativi previsti agli arti-
coli 18 e 19 sO'no suggeriti a nostro avviso
da una interpretazione del tutto ottimistica
della lievitazione dei costi e che il metodo
stabilito dall'articolo 17 per gli appalti nom
appare sufficientemente cautelativo, poichè
prevede l'aggiudicazione fin dalla prima gara
alla migliore offerta, anche se unica, anche
s,e ,in aumento, come a l'agi D'ne ha stigmaitiz-
2,ato il senatore Crollalanza.

Intanto a causa dell'ascesa dei l'vezzi una
2Jliquota notevole delle scarse risorse dispo-
nibili è stata bruciata dalla svalutazione ,

rnentve non è stato messo in moto quel pro-
cesso di industrializzaziO'ne dell'edilizia sul
qualeoocorre far calcolo per un'adeguata
contrazione dei costi delle costTuzioni. Ma
era necessario a questo scopo che lo svilup-
po della edilizia l'esidenziale pubblica proce-
desse con ritmi adeguati e che fossero messi
in esecuzione progetti di ampie dimensioni
nell'ambito delle aree della 167 perchè sO'lo
superando oerti livelli produttivi può risulta-
re conveniente l'industrializzazione della edi-
lizia, cioè la sostituzione dei sistemi tradizio-
nali con metodi costruttivi più avanzati e
l'impiego di nuovi materiali.

Occorreva anche assicurare la continuità
dell'afflusso dei mezzi finanziari e consentire
la impostazione dei programmi costruttivi in
una pmspettiva sufficientemente ampia.

Tutto ciò è mancato, oon danno per gli in-

dustriali del settoDe oltre che per gli operar
tori direttamente interessati alla realizzazio-

ne dei fabbricati e per gli :enti responsabili
delle opere di urbanizzazione.

Dal contenimento dei costi delle costruzio-
ni che la industrializzazione assicura derivar
no la migliore utilizzazione sul piano social:e
delle modeste risorse disponibili e 1'amplia-
mento del numero di colO'ro che sono in gra-
do di risolvere aUltonomamente ill problema
della propria abitazione, riducendo in tal
modo 110slpaz'io de~l'irntervento da parlte dello
Stato e di conseguenza l'onere che 'grava sul-
:la oollet,tività.

Da uno sviluppo adeguato dell'industrializ.
zazione delle costruzioni edili può derivare
una maggiore e indispensabile mobilitazione
della iniziativa privata e quindi più accettabi-
li risultati in ra:pporto agli obiettivi della leg-
ge sulla casa. Infatti l'intervento pubblico,
per quanto razionalizzato e ampliato, risulte-
rà sempre insufficiente di fronte alle crescen-
ti esigenze dell'edilizia economica e popolare.
Ma a questo fine occorrerebbe predispor:re
quelle condizioni di convenienza che sono
necessarie perchè gli operatori del settore
siano indotti a intervenire nel sistema del-
l'edilizia pubblica convenzionata. Allo stato
però si è ancora lontani dal raggiungimento
di queste condizioni di convenienza sia per
la dÌJfficoltà di reperire aree attrezzate sia
per la pratica impossibilità diaocedere al
credito fondiario.

Qualcosa di nuovo si è verificato ~ biso-

gna riconosoerlo ~ con la disposizione del~

l'articolo 13 che prevede la garanzia integra-
tiva dello Stato per i mutui agevolati desti-
na,ti a finanziare i programmi costruttivi nel-

l'ambito dei piani di zona fino al 75 per cen-
to dell'importo dei mutui concessi. Il fatto
però che il rischio dell'operazione sia solo
parzialmente coperto non incoraggia certo
gli istituti di credito anche perchè la legge
non pl'ecisa in che modo sarà attivata la ga-
ranzia dello Stato. Una soluzione più adegua-
ta e oon¥eniente poteva l'aggiungersi com-
pl'endendo nei casi ohe comportano la risolu-
zione dell'atto di cessione, ai quali si fa cen-
no all'articolo 35 della legge n. 865, anche il
caso in cui il concessionario sia stato sovven-
zionato con mutuo fondialrio e si 'renda insol-
vente. Verificandosi una talle ipotesi, l'ente
conoedente subentrerebbe nei rapporti obbli-
gatori derivanti dai mutui concessi, come

I

d'altra parte è 'Previsto per gli altri casi di



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14541 ~

297" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 25 GIUGNO 1974

decadenza della concessione all'articO'lo 37
della legge n. 865. In tal modo verrebber.o
superati gli ostacoli che si frappangano alla
cancessiane dei mutui fondiari e che deriva-
no dalla impassibilità di accendere ipateca
valida sugli immobili di edilizia canvenziO'na-
ta che vengano offerti in garanzia e dalla
inalienabilità assaluta di detti cespiti nel
decenniO' successivo alla cancessiane della li~
cenza .edilizia.

Certo la saluzione più efficace poteva rag-
giungersi cO'nsentenda la piena praprietà nel-
l'ambito valumetrico riservata dall'articala
35 della legge n.865 ame coaperatIve e ai sin-
goli, favarendo in tal mO'do anche l'attuazia-
ne di interventi castruttivi di caspicue dimen-
sioni e quindi la industrializzazione dell',edi-
lizia. Ma è ovvio che una tale soluzione è
in contrasta can i princìpi marxisti che han-
no ispirato la legge sulla casa e quindi nO'n

'Può neanche proparsi.
È superfluo aggiungere che pl1emessa fon-

damentale per una rrpresa dell'attività edi-
lizia in questo settore è quella di favorire la
racoolta dei mezzi finanziari che avviene at-
traverso il collO'camento sul mel1cato deLle
cal1teHe fandiarie. Come è nO'to 'e come hanno
O'sservata tutti gli oratori che mi hannO' pre-
ceduto, oggi esistanO' gravi difficaltà per tale
OIperaziO'ne, pratkamente blOlocata dall'inizio
di quest'annO' in seguito al peggiaramenta
del mercato abbligazionariO' e per il bassa
tasso di interesse offerto ai risparmiatori nei
confronti di quella carrispasto per altri ti- I

tali. Se non si adotteranno urgenti provvedi-
menti in tale dil1ezione, sarà impossibile assi-
curare un adeguato flusso finanziario per as-
sistere, attraverso il credito fondiario, gli
operatori del settare, interessati a realizza,re
piani di edilizia pubblica.

In tal moda l'iniziativa privata da un lata
resta soffocata daU'1essiccazione delle fonti
finanziarie, dall'altro dalla mancanza quasi
assoluta di suoli edificatori al di fuori delle
aree della 167, per la carenza di s't:rumenti UI'-
banistici di cui, secondo la legge-ponte, i co-
muni R\AI'ebbero davuto dotarsi in due anni.

Così l'attività edilizia delle imprese priva-
te è andata sempre più contraendO'si, specie
nel Sud, mentre il valore delle aree è an-
dato sempre più artificiosamente lievitand.o

con vantaggiO' degli speculatori foridiari che
hanno alimentato anche l'abusivism.o edili-
zio. Tutto ciò in perfetta caerenza con i risul-
tati raggiunti, almeno nei primi anni, dalla
l'egge-ponte che finì per fava6re largamente
propria quegli .speculatori fandiari che inten-
deva oalpire.

Va poi considerato 'Che l'attuale politica
ecO'nomica ed urbanistica tende a cantrarre
sempl1e più 1.0 spazi.o assegnato all'iniziativa
privata, come è di mO'stratO' dal propasita di
affidare i programmi dell'edilizia pubblica ad
aziende dell'IRI, cO'me l'Italstat, in mO'do da
trasferire man mano ad esse il controllo del
t'erritorio, dei servizi, dell.o sviluppo urbani-
stica, in perfetta aderenza can gli O'biettivi
marxisti in questa campo.

COInol,udenda,i.l decreto~legge di cui si chie-
de la canversiane contiene alcune innovazi.o-
ni in gran parte introdatte nell'altro ramo
del Parlamenta, di cui il senatore San talco
ha sostenuta sinteticamente la validità; ma
nel 'Complesso il pI'avvedimenrta, varata 'CO'n
ingiustificata precipitaziane, non è destina-
ta a nostlro avvi1so, cOlme si propone, per la
farraginasità, lo scarso realismo, la 'Comples-
sità dei settari investiti, a snellire le proce-
dure deIila legge n. 865. Questo decreta poi
non solo riafferma il principio del diritto di
superficie, ma allarga le aree destinate ad es-
selle sottapaste a questa :regime, come è stato
asservat.o anohe da parte liberale, spastanda
l'equilibrio -che era stata faticosamente rag-
giunt.o con l'articala 35 deJla legge sulla casa.

Nella stessa logica rient,ra l'indiscriminata
espansiO'ne dell'intervento pubblica sottO'
forma di ampia patrimanio pubblico di al-
laggi da cedere saltanta in locazione, che ten-
de ad annullare le praspettive della proprie-
tà e ciaè di una naturale aspirazione di tutti
i lavoratO'ri e di una s'pil1ltanatevolle al ri-
sparmio.

È questo ricanfermato orientamentO', sug-
gerito prevalentemente da O'biettivi politici
più che dal propasito di una corr'etta gestione
del territorio e di una sollecita ed equa solu-
zione della casa per i lavoratori, che ha in-
,do1:!t.oi -calùeghi del Gruppo del mavimento
sodaùe~des'tlra nazionale nell'altra ramo del
Parlamenta ad esprimere un voto cO'ntrario
all'atìuaùe decreto-legge; nè sus,sisltona alla
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stato motivi Iper il Gruppo del mowmento
sociale-destra !l1~ionaJe del Senato di alS;SU-
mere un diverso atteggiamento, come, d'altra
parte, ha già annunciato il senatore Crolla-
lanza. Grazie. (Vivi applausi dall' estrema de-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. t:, iscritto a parlare
il senatore Mingozzi. Ne ha facoltà.

M I N G O Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevale Ministro, anorevoli colleghi, il Se-
nato. si appresta a decidere in seconda lettura
la conversiane in legge del decreto. legge r~
cante narme per accelerare i programmi di
sdilizia residenziale. Un esame più approfon-
dito del deoreto si è pertanto già svolto nel-
l'altro ramo del Parlamento, che ha appor-
tato allo stesso anche modifiche di un certo
rilievo.

In consideraziane di ciò ci sembra oppor-
tuno limitare l'esame ad alcuni aspetti di

fondo che ci sono suggeriti sia dal dibattito
già avvenuto sia da nuove realtà che nel frat-
tempo si sono determinate.

Quando il Parlamento è ohiamato a discu-
tere e a decidere su problemi riguardanti
l'edilizia residenziale crediamo vi sia coscien-
za in tutti che nel paese vi è particolare at-
penzione ed aspettativa e, peI1chè no?, anche
un certo scetticismo. Il problema della casa
è ormai diventato una questione esplosiva
in quanto le attese determinate dalla legge
n. 865 Isono andate in gran parte deluse. t:, da
troppo tempo che miliani di lavoratori atten-
dono di aViereuna casa deoente ed a costi ac-
cessibili. Sono trwppi anni che il paese assi-
ste a cantinue dichiaraziani di buona volontà

~ lo diceva pac'anzi anche il senatore Bo-

nazzi ~ a sattolineature di esigenze di prio-
rità che viceversa si trasformano puntual-
mente in un ,rilancio delle iniziative a carat-
t,ere speculativo a discapito dell'intervento
pubblico.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue M I N G O Z Z I ). Dal 1971 ad og-
gi non solo non vi è stato un rilancio della
politica della casa, ma le cose sono peggiora-
Te al punto da registrare un completo falli-
mento rispetto ai propositi annunciati con la
]egge n. 865. GH investime11lti pubblioi si sono
ridotti alla ridicola percentuale del 3 per ceri-
1.0 rispetto all'investimento complessivo del
settore abi1ativo. Gli s'tanziamenti, seppure
madesti, previsti dalla 865, anche se asse-
gnati sono quasi totalmente inutilizzati. Si
pensi che a tutt'oggi si sono realizzate opere
per soli 60 miliardi, pari al 6 per cento del
programmato. Dei programmi GESCAL defi-
niti prima dell'entrata in vigore della legge
22 ottobre 1971, n. 865, se ne 'sono :realizzati
meno del 40 per cento. Nel frattempo i costi
dei materiali di costruzione sono aumentati
anche \~ilIg1usltificata:mente del 50 per ce11lto
ed il prezzo delle case è perfino triplicato,
anche in oonseguenza della corsa all'investi-
mento verso i cosiddetti beni di rifugio. Quin-

di non è che venga so£focata, come lamentava
poc'anzi il senatore Premoli, !'iniziativa pri-
vata. Le cose stanno in maniera del tutto op-
posta nel senso che è dominante l'iniziativa
privata di tipo speculativo, che costruisce
case a costi inaccessibili sui quali pesa la
rendita fondiaria e parassitaria.

Di fronte ad una tale drammatica situazio-
ne il problema urgente che si poneva non era
solo quello di snellire le prooedure, che è cer-
to un aspetto non trrascurabile, ma di esami-
nare i motivi veri che hanno determinato
una crisi paurosa di tutto il settore. Ed i mo-
tivi veri vanno Iricercavi negli indirizzi ,di po-
litica ecanomica che i vari governi ohe si so-
no succeduti hanno portato avanti, vanno ri-
cercati nella mancata attuazione di riforme
di struttura che privilegiassero i grandi con-
sumi sociali tra i quali quella della casa. Ec-
co perchè avevamo chiesto che, prima di ve-
nire in Aula ad esaminare questa ed altri d~
creti, si potesse conoscere come sarebbero



Senato della Repubblica ~ 14543 ~ VI Legislatura

297a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 25 GIUGNO 1974

stati sciolti i nodi che stavano alla base
della crisi profonda, economica e politica,
che era sfociata nelle dimissioni del quinto
governo Rumor. Ed oggi che conosciamo, an~
che se frammentariarrnente, le scelte che ci si
appresta a compiere, ci sentiamo di confer-
mare la nostra perplessità e 1a nostra preoc~
cupaziane sia in ordine agli aspetti pill ge-
nerali della politica della casa sia al proble~
ma più specifico di questo decreto~legge
al quale si dà oarattere di urgenza, mentre
tali questioni sono presenti come minimo da
tre anni.

Viceve['sa il Govemo ci dovrebbe spiegare
quali sono i fatti nuovi che hanno imposto
di intervenire con un decreto~legge. Lo si giu~
stifica con la lentezza delle attuazioni; ma
questa non è certo di oggi. Si sottolineano le
difficoltà burocJ1atiche; ma esse come mini-
mo datano dal 30 ottobre del 1971. È stato
detto nell'altro ramo del Parlamento che il
decreto giunge con ritardo: questo è indub-
biamente vero, ma non è tutto. Sentiamo il
bisogno di di,re di più e cioè che sarebbe sta-
to molto meglio se, anche in rapporto all'ac-
celerazione dei programmi, si fosse avuto un
disegno di legge \tempestivamente presentato,
tranquillamente esaminato e quindi certa-
mente più idoneo del provvedimento in
esame.

Era necessaria una iniziativa politica del
Governo, accampagnata da un'analisi della
situazione che evidenziasse i motivi reali che
hanno determinata paurosi e preoccupanti
ritardi. Nessuna documentazione accompa-
gna questo decreto, mentre era necessario co-
nosoere quali sono stati i fondi spesi, quali
impegnati, quali non utilizzati e per quali ra-
giani, dove sono i punti di strozzatura da cor-
reggere, quali le responsabilità da individua-
re, chi deve essere chiamato a rispondere.

Si dice che le cose non vanno, che bisogna
provV'edere; nan si Sia altro. È un metado che
non possiamo accettare in quanto anch'esso
serve per sfuggire ad una discussione più ap-
profandita tesa a conascere i motivi di fonda
della crisi del settareedilizio e più in parti-
colare di quello abitativo. Occorre andare ad
individuare precise responsabilità, e ciò non
può avvenire solo attraverso le norme di
accelerazione dei pragrammi. D'altra parte

nan siamo i soli a dichiamre che il contenuto
del decreto-legge è parziale, che problemi ben
più importanti si pongono per il rilancio
del settore.

Lo stesso relatore di maggioranza nell'al-
tro ramo del Parlamento, l'onorevole Achilli,
ha sentito il bisogno di affermare che: « se
il Ministro del tesoro ~ e di conseguenza la
Banca d'Italia ~ attuano una politica obiet-

tivamente, conoretamente contraria al conte-
nuto di questo pravvedimento, allora eviden-
temente queste misure sono del tutto inutili,
l'accelerazione diventa assolutamente nami-
nalistica, il decreto-legge e il disegno di legge
diventano di fatto carta straccia perchè non
sono assistiti da una politica caerente dei fi-
nanziamenti e quindi di programmazione ».

Questa è una grande verità che coglie il
problema vero, ma nel contempo dà ragione.
a chi come noi denuncia che il sistema del
decreto-legge è inaccettabile e addirIttura al-
cune narme di accelerazione diventano illu-
sorie rispetto alle questioni di fondo da af-
frontare e risalvere. Suocessivamente alla de-

nuncia dell'onorevole Achìl1i, fatta il 3 di
questo mese alla Camera, e ad analoga preoc-
cupazione avanzruta daMa stesso ministro Lau-
riceHa due giorno dopo, sempre in occasio-
ne dell'esame di questo decreto~legge, in ordi-
ne alla stretta creditizia, vi è stata una crisi
di gavemo rientrata poi nel modo che tutti
conosciamo. Riteniamo pertanto indispensa-
bile, a questo punto, chiedere al Governo qua-
li garanzie vengano date al Parlamento in
rapporto alla politica della casa.

Noi concardiamo con il ministro Lauricel-
la quando afferma che la palitica dell'abita-
zione è tm i problemi iprioritaridel momenta,
ma cosa fa il Governo in conoreto, non a pa-
role, per affrontarlo? Il Ministro dei lavori
pubblici ci assicura che vengano operate ini-
ziative ohe fanno p1'evedere un decisivo ri-
lancio dell'intervento pubblico nel settore,
il che potrà consentire ~ dice 1'onorevole

Minist1'o ~ di guardare con maggiore sere-

nità alle difficaltà dell'attuaIe congiuntura
econamica. Quali sono, chiediamo noi, que-
ste operose iniziative? Le preoccupazioni del-
l'onorevole Achilli sono state dissipate? A<p-
prezziamo, onorevole Ministro, le sue conti-
nue dichiarazioni a difesa e per il decollo
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della 865, ma quale corrispondenza trovano i
suoi propositi nella compagine governativa?
Abbiamo hen presente lo scontro ohe vi è
stato in questi giorni Dra i componenti della
maggioranza sugli orientamenti espressi dal
Governatore della Banca d'Italia, fatti pro~
pri dal Ministro del tesoro e dall'attuale
gruppo dirigente della Democrazia cristiana,
in ordine alla pressione fiscale e alla stretta
creditizia. Come è stato sciolto il nodo, 0'l10~
revole Mini'stro, quale priorità hanno trovato
i consumi sDciaJi, qualle garanzia viene darta
sui finanziamenti per il rilancio effettivo del~
l'edilizia economica e popolare? Sa il Gover~
no che ci sono. cantieri fermi e altri che mi~
naociano di ohiudere in conseguenza del
blDcco del credito? Si tratta di cantieri del
movimenta coopera'tivo ed anche privati; già
il senatore BDnazzi pochi istanti fa ha par~
,bato una documentazione sufficientemente
pu~tuale e drammatica.

Nelrsettore edile è purtroppo già possibile
toccare con manO' i disastri provacati dalla
indiscriminata st'retta creditizia rohe, se non
prontamente cOrJ:1etta, metterà in moto un
procesrso denattivo con conseguenze catastro~
fiche sia per i livelli di occupazione che per
i sempre orescenti costi di produzione. Per
ora si conoscono le scehe di carattere fiscale
che davrebbero pesare in maniera pressochè
unilaterale sui lavoratori. Sul singolo sog~
getto sembra debba pesare il maggior carico
fiscale derivante da una nuova tassa sulle
auto, da~l'aumenta della benzirna, dall'aU'men~
to dell'elettricità, dei trasporti, del gas me~
tana, del gas per uso damestico, dell'acqua"
dei contributi mutualistici, dell'IV A su certi
generi di largo consumo, forse anche indi~
l'ettamente su ItanrtisagJgetti ,la maggiore im~
:Josta sui fabbricati.

Infatti alcuni giorni fa si è finalmente
provveduto CDn un altro deoreto~legge a pro-
rogare il blocca dei fitti e dei contratti al
31 diçembre 1974; si è pravveduto però ad
una proroga pura e semplice delle disposi~
zioni precedenti, senzla alcuna misura per i
contratti di fitto stipulati nel corso di que~
st'anna a prezzi ormai vertiginosi, il che si~
gnifica che praticamente per i contratti sti~
pulati dal lugliO' scorso in poi esiste una
campletae assurda liberalizzazione. Ancor

più grave è il Datta se si tiene presente che
tra i punti d'accordo intercorsi tra i partiti
della maggioranza sembra non esservi alcun
aocenno all'equo canone, sempre che l'ono~
revole Ministro non ci smentisca, e noi ne
avremmo più che piacere. Pertanto è facile
preconizzare che gJran parte dell'imposta sa~
rà ulteriormente riversata sui fitti sbloccati,
che già oggi sono a livelli da capogiro. Si
pens,i che in Òttà come RDma per un appar-

tamento di due stanze e servizi si chiedono
120.000 ed oltre al mese.

È ovvio che il decreto~legge dovrà essere
corretto. Ma è altresì necessario che il Go-
verno mantenga gli impegni a suo tempo as-
sunti circa la presentazione di un provve-
dimento sulrl'equo canone; impegno che era
stato as'sunto dallo stesso onorevole Rumor
nelle dichiarazioni che fece al momento del~
!'investitura di questo Gaverno. Altrimenti,
s.i provVleda ad iniziare l'esame della propa~
sta di legge presentata su tale questione dal
GrupPO' comunista alla Camera. Attendiamo
quindi, Dnorevole Mini1stro, delle risposte pre-
cise sia sull'equo canone che sui finanzia-
menti per il rilancio dell'edilizia residenzia-
le; altrimenti con questi provvedimenti par-
ziali si inganna anoora una volta il paese.

Nel merito del provvedimento riteniamO',
come abbiamo già messo in risalto nella di-
scussione in Commissione, che nonostante
alcuni punti qualificanti introdotti àalla Ca-
mera essa resti un provvedimento irnaclatto.
Presenta infatti una serie di interventi modi~
ficativi di norme già esi'stenti senza toccare
il punto fondamentale. Perchè l'edilizia re-
sidenziale pubblica va male? Perchè è scesa
ormai da anni a livelli inconsistenti e non si
realizzano i programmi? Il motivo vero ce

la dice ancora una volta l'onorevole AchiIli

quandO' afferma che le carenze nOiTIsono tan~
to di natura legislativa ma piuttosto caren~
ze di comportamenti politici, di prassi di go~
verno. Non si è valuto cioè fare ~ dice l'ono-

revole AohiIli ~ tutto quello che era neces~
sario perchè la legge fasse attuata. La ragio-
ne di questa mancata attuazione è dovuta

~ afferma ancora l'onorevole Achilli ~ ad

una decisione palitica. E queste affermazioni
sona evidentemente di una gravità estrema.
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L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Non le riferiva a questo Governo
l'onoI'evale Achilli.

M I N G O Z Z I Probabilmente, lei ci
dirà come questo GoveJ1na si sta caratteriz-
ZJando in concreto; ci dirà che c'è questo
provvedimento che stiamo disoutendo e l'aJ-
tra più QIrganico che dovremo discute['e. Ma
il problema della volontà politica del Go-
vema è il nodo che bisogna sciagliere se si
vuole drure concretezza ai provvedimenti. AI-
tJrimenti anche buoni provv;edimenti legisla-
tivi finiscono per fare la fine che ha fatto
la 865 che lei giustamente difende.

È necessario evidentemente andare a que-
sti nuovi indirizzi peI1chè oltre tutto questo
provvedimento che abbiamo in discussione
dimostra molta farraginosità. Certo, vi sono
anche ritardi di certe regioni re di certi enti
locruli; ma qudlo che pesa di più è la mancan-
za di a'ree urbanizzalte. Se nQln si risolve que-
sto prQlbLema modificando le narme, metten-
do i comuni in candizione di acquisire le
aree e di urbanizzarle, non si risolve il pro-
blema di fondo. I .comuni potranno acquisire
le aree ed ur1banizzrurle se saranno loro. far-
niti i fondi necessari direttamente, senza pre-

tendere che ricorrano al sistema dell'inde-
biVamenta peI10hè Ie lara oondizioni sana ta-
li da non consentire un simile impegno.

Ma anCOI'a una valta questo problema non
viene affrontato con questo provvedimento
legislativo. Si dioe: si pl'ovvederà con la leg-
ge più QIrganica già presentata al Parlamento,
ma i contenuti di quella legge sono da con-
siderare anch'essi, .come avremo modo di
dimostrare, insufficienti.

Nella legge in discussione si propone una
serie di modificazioni che, se tutto va bene,
produrranno effetti di limitatissima pO'rtata.
Ma il pmblema grosso, quello di partenza,
cioè delle aree da urbanizzare, non si mo-
difica.

L'altra questione che doveva essere affroil-
t,ata e risolta riguarda un effettivo snelli-
mento delle ,procedur,e in rapporto al decen-
tra:menta. Se non si deoent1ra, /Se non si
responsabilizza l'ente attuativo in mO'do mag-
giore ~ in questo caso .comuni e regiO'ni ~

se non si eliminano i ricorrenti controlli e

pan;~ri, si perderà sempre tanto tempo pre--
zioso 'e in un periodo ecanomicamente diffi-
cile carne l'attuale perdere tempo significa
essenzialmente perdere denaro perchè la cor-
sa al rialzo dei costi dei materiali assorbe
una part'e sempre più grande dei finanzia-
men ti.

Ma il problema ci pare essere contenuta
sui vecchi binari. Arbbiamo già detto all'inizio
che l'altro ramo del Parlamento ha appar-
tato alcune significative modifiche al decre-
to. Riteniamo, ad esempio, di grande utilità
e portata l'aver introdotto la norma che
estende a tutti gli interventi pubblici l'appli-
cazione ddla Jegge n. 865 per quanto attiene
agli espropri. È positivo il disposto dell'arti-
colo 1 che proroga da 10 a 15 anni la vali-
dità dei piani di zona, nonchè quanto è stato
aggiunto all'artkolo 3 in rapporto alla di-
chiarazione di pubblioa utilità delle apere
che determina l'urgenza e l'indifferibilità
dei relativi lavori. Consideriamo altresì po-
sitivamente la narma oQlntenuta nell'articolo
20 che aùtorizza la Cassa depositi e prestiti
a concedere anticipazioni assistite dalla ga-
ranzia dello Stato. Le altre norme o sono
di scarsissimo rilievo. o non servono nè ad
accelerare nè a migliorare quanto stabilito
dalla 865: alcune sono addirittura una per-
di ta di tempo, come ad esempio l'articolo
8-bis che autorizza le cooperative ad iniziare
i lavari prima del.la sltitpulazione della conven-
zione purchè se ne accetti il cantenuto. Se
si conosce il cantenuto della convenzione
vuoI d1re che già esistono le condizioni per
pracedere alla stipulazione.

Altre norme non rigual'dano l'argomento
in discussione, come i provvedimenti di cui
all'articolo 13 relativi ai danni di guerra,
altre sono peggiorative, come quelle previste
dall'articolo 14 che di fatto sottrae fondi ai
fini previsti dall'articolo 68 della legge 22 ot-
tobre 1971, n. 865, facendo diminuÌ're con
ciò la possibilità.di intervento, o quanto sta~
bilito dal secondo comma dell'articolo 17
che proroga di fatto l'attività dei comitati
di liquidazione degli enti da sopprimere. Sem-
pre all'artÌiOolo 17 il deoidere, come si fa al
Iprirmocamma, che l'appaho :può essere agigiu-
dicato sin dal1a prima gara alla migli0'l1e
offerta, anche se unica e anche se in au~
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mento, genera non poca perplessità anche
dopo la modifica apportata dalla Camera
che determina il limite massimo di aumenta
con scheda segI1eta.

Vi sana poi delle norme che generano ul-
teriore confusiane, come quelle dell'articolo
18 che dispane l'integraziane di contributi
per le maggiori 'spese derivanti da aggiudi~
eaziani di appalto can offerta in aumenta
senza stabilire le pracedure, per cui il dispo~
sta traverà difficoltà di applicazione. Ana~
laga confusione ,la ritroviamo all'articolo 22
che stabilisce di conservaI1e neloonto dei re~
sidui passivi certi stanziamenti senza dispar-
J-e [lel contempo la 101'0 ,reisorizione a blÌ~
lancio.

A tali aspetti negativi si aggiunge la modi~
fica del decreta del Presidente della Repub-
bHca n. 8, ancora prima di essene applicata,
e la proroga dei contributi GESCAL, 01.
tretutto senza indicarne l'uti:lizzazione, non-
ohè il trasferimento del personale degli enti
sappressi dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 1036 del 30 dicembre 1972.

Onarevale Presidente, onol'evali oolleghi,
per queste considerazioni di merito sui con-
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tenuti del provvedimentO' legislativa ed an~
cara per ,le cansideraziani di carattere gene--
l'aIe che abbiamO' inizialmente espresso, il
GrU!ppo camunista nan può dare il suo as-
sensO'. DichiariamO' quindi, anarevale Pre-
sidente, la nostra astensiane, mentre rinna-
viamo il nostro impegna nan salo perchè
questo provvedimentO', almenO' per quel tan-
to che ha di positivo, non diventi come altri
carta straocia, ma arnche perchè i,l PaTllamen~
tD sia chiamato quanta pdma ad affir1on:tarei
'reali problemi di rilanda di questo grande
bene di consumo sociale. (Applausi dall'estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E Rinvio il seguito
della discussiane alla seduta pomeridiana.

Il SenatO' tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle are 17, can l'ordine del giorno
già stampato e distribuita.

La seduta è talta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


